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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 settembre 2023 , n.  165 .

      Regolamento recante modificazioni e integrazioni al regolamento recante norme concernenti l’aggiornamento del-
la disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante «Istituzione del servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 

l’articolo 58; 
 Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38, recante «Attuazione della direttiva 2011/24/UE concernente l’ap-

plicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, nonché della direttiva 2012/52/UE, 
comportante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette mediche emesse in un altro Stato membro» 
e, in particolare, l’articolo 11, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 28 dicembre 1991, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   17 gennaio 1992, 
n. 13, recante «Istituzione della scheda di dimissione ospedaliera», con il quale è stata istituita, ai sensi dell’articolo 58 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, la scheda di dimissione ospedaliera, quale strumento ordinario per la raccolta 
delle informazioni relative ad ogni paziente dimesso dagli istituti di ricovero pubblici e privati esistenti sul territorio 
nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 26 luglio 1993, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   3 agosto 1993, n. 180, 
recante «Disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati», che ha attivato il 
flusso informativo delle schede di dimissione ospedaliera quale rilevazione sistematica delle informazioni anagrafico-
amministrative e sanitarie relative a tutti i dimessi dagli istituti di cura pubblici e privati e ha disciplinato i tempi e le 
modalità di trasmissione delle informazioni dalle regioni e province autonome al Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, recante «Regolamento recante norme concer-
nenti l’aggiornamento della disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici e privati»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 giugno 2002, pubblicato nella sezione normativa del sito istituzionale 
del Ministero della salute, con cui è stata istituita la Cabina di Regia per lo sviluppo del Nuovo Sistema Informativo 
Sanitario nazionale (NSIS); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 luglio 2010, n. 135, recante «Regolamento recante integrazione delle 
informazioni relative alla scheda di dimissione ospedaliera, regolata dal decreto ministeriale 27 ottobre 2000, n. 380»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016, n. 261 recante «Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni del decreto 27 ottobre 2000, n. 380 e successive modificazioni, concernente la scheda di dimissione 
ospedaliera»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 agosto 2021, recante «Criteri di appropriatezza dell’accesso ai rico-
veri di riabilitazione ospedaliera», pubblicato nella sezione normativa del sito istituzionale del Ministro della salute, 
oggetto dell’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 4 agosto 2021 e, in particolare, l’articolo 2, commi 8, 9 e 10 per quanto specifica-
mente indicato in relazione alle scale di valutazione della disabilità e della complessità assistenziale da utilizzare nel 
caso di ricovero di tipo riabilitativo nelle tre discipline ospedaliere Unità Spinale (Codice 28), Recupero e Riabilita-
zione Funzionale (Codice 56) e Neuroriabilitazione (codice 75); 

 Visto l’Accordo quadro sancito, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta 
del 22 febbraio 2001, dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, tra il Ministro della sanità, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, per lo sviluppo 
del Nuovo sistema informativo sanitario nazionale; 
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 Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 23 marzo 2005 e, in particolare, l’articolo 3, 
comma 5, il quale dispone che la definizione ed il continuo adeguamento nel tempo dei contenuti informativi e delle 
modalità di alimentazione del Nuovo sistema informativo sanitario sono affidati alla Cabina di regia e vengono rece-
piti dal Ministero della salute con propri decreti attuativi, compresi i flussi informativi finalizzati alla verifica degli 
standard qualitativi e quantitativi dei livelli essenziali di assistenza; 

 Visto il verbale della riunione del 18 ottobre 2021 del Gruppo Tecnico previsto dall’articolo 6 del Ministro della 
salute 5 agosto 2021, recante «Criteri di appropriatezza dell’accesso ai ricoveri di riabilitazione ospedaliera» che 
nell’ambito del mandato ricevuto ha definito le scale funzionali di disabilità e complessità assistenziale più adatte a 
definire il fabbisogno riabilitativo del paziente ricoverato in codice 75 e 28; 

 Vista la nota prot. n. MDS-DGSISS-6922 del 3 marzo 2022 del Presidente della Cabina di Regia per lo sviluppo 
del Nuovo sistema informativo sanitario, con la quale, in esito alla seduta del 10 febbraio 2022, si comunica il parere 
positivo in merito allo schema di decreto proposto concernente l’aggiornamento della scheda di dimissione ospedalie-
ra (SDO) con l’integrazione dei campi relativi alle scale di valutazione della disabilità e della complessità assistenziale 
da utilizzare nel caso di ricovero di tipo riabilitativo; 

 Considerata l’esigenza di adeguare il contenuto informativo della SDO dei ricoveri riabilitativi allo scopo di 
fornire una migliore descrizione del ricovero riabilitativo e di rappresentarne il prodotto assistenziale anche in termini 
di esito; 

 Ritenuto, quindi, di dover aggiornare il contenuto informativo della scheda di dimissione ospedaliera, il relativo 
flusso e le relative regole di compilazione e codifica di cui al citato decreto del Ministro della sanità n. 380 del 2000, 
per finalità di programmazione e monitoraggio dei livelli essenziali di assistenza; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali, reso in data 28 aprile 2022 (Registro dei 
provvedimenti n. 141 del 28 aprile 2022) ai sensi degli articoli 36, paragrafo 4, e 58, paragrafo 3, lettera   b)  , del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 27 luglio 2022; 

 Uditi i pareri del Consiglio di Stato, espressi dalla sezione consultiva per gli atti normativi nelle sedute del 
24 gennaio 2023 e del 29 agosto 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata in data 6 settembre 2023; 

 Vista la nota prot. n. 8385 del 18 settembre 2023 con la quale il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 
della Presidenza del Consiglio dei ministri ha preso atto della comunicazione effettuata; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Integrazione e aggiornamento delle informazioni
contenute nella scheda di dimissione ospedaliera    

      1. All’articolo 1, comma 1, dopo la lettera B., del decreto del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380 è in-
serita la seguente:  

 «B  -bis  . la sezione terza, che contiene le informazioni del seguente elenco, la cui numerazione riprende e pro-
segue la numerazione degli elenchi di cui alle precedenti lettere   A)   e   B)  : 
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 1) codice istituto di cura; 

 2) numero progressivo della scheda SDO; 

 42) Scala di Rankin (solo strutture codd. 28, 56, 75); 

 43) Scala di Barthel (BI) (solo strutture codd. 28, 56, 75); 

 44) Scala di Barthel dispnea (BI-D) (solo strutture cod. 56); 

 45) Scala Six-Minute Walk Test (6MWT) (solo strutture cod. 56); 

 46) Scala Glasgow Coma Scale (GCS) (solo strutture cod. 75); 

 47) Scala Glasgow Outcome Scale Extended (GOSE) (solo strutture cod. 75); 

 48) Scala Level Cognitive Functioning (LCF) (solo strutture cod. 75); 

 49) ASIA Impairment Scale: livello di lesione e grado di completezza (solo strutture cod. 28); 

 50) Scala Spinal Cord Independency Measure (SCIM) (solo strutture cod. 28); 

 51) Rehabilitation Complexity Scale extended (RCS-e) (solo strutture codd. 28, 56, 75).».   

  Art. 2.

      Oneri informativi delle regioni
e delle province autonome    

      1. All’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380 dopo il numero 41), sono 
inseriti i seguenti:  

 «42) Scala di Rankin (solo strutture codd. 28, 56, 75); 

 43) Scala di Barthel (BI) (solo strutture codd. 28, 56, 75); 

 44) Scala di Barthel dispnea (BI-D) (solo strutture cod. 56); 

 45) Scala Six-Minute Walk Test (6MWT) (solo strutture cod. 56); 

 46) Scala Glasgow Coma Scale (GCS) (solo strutture cod. 75); 

 47) Scala Glasgow Outcome Scale Extended (GOSE) (solo strutture cod. 75); 

 48) Scala Level Cognitive Functioning (LCF) (solo strutture cod. 75); 

 49) ASIA Impairment Scale: livello di lesione e grado di completezza (solo strutture cod. 28); 

 50) Scala Spinal Cord Independency Measure (SCIM) (solo strutture cod. 28); 

 51) Rehabilitation Complexity Scale extended (RCS-e) (solo strutture codd. 28, 56, 75).». 

 2. Le regioni e le province autonome inviano al Ministero della salute le informazioni di cui al comma 1, con le 
modalità previste dall’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, secondo le 
specifiche funzionali pubblicate sul portale web del Ministero della salute.   

  Art. 3.

      Integrazioni al disciplinare tecnico    

     1. Al disciplinare tecnico allegato al decreto del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, il punto 6, fino al 
paragrafo 6.1 incluso, è sostituito dall’Allegato A, parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 4.

      Tempi di applicazione    

     1. Le informazioni di cui all’articolo 3, comma 3, numeri 42), 43), 44), 45), 46), 47), 48), 49), 50) e 51) del decre-
to del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, come inseriti dall’articolo 2, comma 1, del presente decreto, sono 
trasmesse dalle regioni e dalle province autonome al Ministero della salute che provvede alle necessarie verifiche sulla 
completezza e qualità delle informazioni trasmesse. 

 2. Dal 1° gennaio 2024, il conferimento dei dati riportati al comma 1, nelle modalità e nei contenuti del presente 
decreto, è ricompreso fra gli adempimenti cui sono tenute le regioni e le province autonome ai fini dell’accesso al 
finanziamento integrativo a carico dello Stato, ai sensi dell’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 23 marzo 2005. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 26 settembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, 
del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, n. 2803
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Allegato A 
(articolo 3, comma 1) 

 
 

MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI AL DISCIPLINARE TECNICO  

ALLEGATO AL DECRETO DEL MINISTRO DELLA SALUTE 27 OTTOBRE 
2000, N. 380  

 
 
- il punto 6. fino al paragrafo 6.1 incluso, è sostituito dal seguente: 
 
“6. Le informazioni 
Le regioni e le province autonome inviano i dati di cui all’articolo 3, comma 3, 
esclusivamente in modalità elettronica in tre tracciati distinti, di seguito indicati: 

TRACCIATO A – che contiene le informazioni di carattere anagrafico; 

TRACCIATO B – che contiene le informazioni relative al ricovero; 

TRACCIATO C – che contiene le informazioni relative al ricovero di riabilitazione. 

I dati anagrafici, sanitari e di riabilitazione laddove presenti sono, quindi, archiviati 
separatamente e i dati sanitari sono trattati con tecniche crittografiche. Le informazioni di 
dettaglio contenute nei tre tracciati sono indicate nelle tabelle di cui alla successiva 
sezione 6.1. 

Si rimanda al documento di specifiche tecniche per il dettaglio delle regole che 
disciplinano i tracciati record, indicazioni di dettaglio circa la struttura dei file XML e gli 
schemi XSD di convalida a cui far riferimento e le procedure di controllo e verifica dei 
dati trasmessi. 

I valori di riferimento da utilizzare nella predisposizione dei file XML sono contenuti nel 
documento di specifiche tecniche pubblicate sul sito Internet del Ministero all'indirizzo 
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1232&area=ricoveriOspedalieri&me
nu=vuoto. 

    6.1 Contenuti informativi dei tracciati  

    La seguente  tabella  riporta,  per  ciascuna  informazione  di carattere anagrafico 
prevista dal presente decreto (articolo 1, comma  1, lettera A) la definizione, fermo 
restando che per  il  dettaglio  del relativo sistema di codifica, riconosciuto  come  standard  
nazionale per le regole che disciplinano i tracciati record, per le indicazioni di dettaglio 
circa la struttura dei file XML  e  gli  schemi  XSD  di convalida a cui  far  riferimento  e  
le  procedure  di  controllo  e verifica dei dati trasmessi si rimanda  al  documento  di  
specifiche funzionali pubblicate sul sito Internet del  Ministero  all'indirizzo 
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1232&area=ricoveriOspedalier
i&menu=vuoto 
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TRACCIATO A 
N.PROGR.  CAMPO DESCRIZIONE 
1 Codice istituto di cura Indica l’istituto di cura pubblico o privato. 
2 Numero progressivo scheda SDO Il numero progressivo della scheda 

corrisponde al numero identificativo della 
cartella clinica 

2 bis Numero progressivo scheda SDO della 
puerpera 

Questo campo va compilato solo nel caso si 
tratti della SDO di un neonato relativa 
all’evento della sua nascita. Compilare con 
il numero progressivo della scheda SDO 
della madre relativa al parto. 

4 Sesso Sesso del paziente 
5 Data di nascita Data di nascita del paziente 
6 Comune di nascita Comune di nascita del paziente o, nel caso 

di paziente nato all’estero, Stato estero di 
nascita. 

6 bis Livello di Istruzione Titolo di studio del paziente al momento del 
ricovero. 

7 Stato civile Stato civile del paziente al momento del 
ricovero 

8 Comune di residenza Comune nella cui anagrafe (Anagrafe della 
Popolazione Residente) è iscritto il paziente 
o, nel caso di paziente residente all’estero, 
Stato estero di residenza, al momento del 
ricovero. 

9 Cittadinanza Cittadinanza del paziente al momento del 
ricovero 

10 Codice identificativo del paziente Codice identificativo del paziente al 
momento del ricovero. Nelle more 
dell'applicazione delle procedure di cui 
all’articolo 6, comma 1 del presente decreto, 
le regioni sostituiscono al codice 
identificativo del paziente un codice cifrato 
ottenuto applicando al medesimo codice 
identificativo un algoritmo asimmetrico, a 
chiave pubblica nota, definito dalla 
Direzione generale della digitalizzazione, 
del sistema informativo sanitario e della 
statistica del Ministero della salute, secondo 
quanto indicato nel documento di specifiche 
funzionali 

10-bis Presenza del codice identificativo 
dell’assistito nella banca dati di verifica 
validità 

Informazione relativa alla presenza del 
codice identificativo dell’assistito nella 
banca dati di verifica (sistema Tessera 
Sanitaria, nelle more dell’attivazione 
dell’Anagrafe nazionale degli assistiti, 
istituita ai sensi dell’articolo 62-ter del 
CAD). Previsto per utilizzo futuro, 
all’applicazione delle procedure di cui 
all’articolo 6, comma 1 del decreto 

10-ter Tipologia del codice identificativo 
dell’assistito nella banca dati di verifica 
validità 

Informazione relativa alla tipologia del 
codice identificativo dell’assistito nella 
banca dati di verifica (sistema Tessera 
Sanitaria, nelle more dell’attivazione 
dell’Anagrafe nazionale degli assistiti, 
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istituita ai sensi dell’articolo 62-ter del 
CAD). Previsto per utilizzo futuro, 
all’applicazione delle procedure di cui 
all’articolo 6, comma 1 del decreto 

11 Regione di residenza La regione cui appartiene il comune in cui 
risiede il paziente al momento del ricovero. 

12 ASL di residenza ASL che comprende il comune, o la 
frazione di comune in cui risiede l'assistito 
al momento del ricovero. 

 

 

La seguente tabella riporta, per ciascuna informazione  relativa al ricovero, prevista dal 
presente decreto (articolo 1, comma 1,  lettera B), la definizione, fermo restando che per 
il dettaglio del  relativo sistema di codifica, riconosciuto  come  standard  nazionale  per  
le regole che disciplinano i tracciati record,  per  le  indicazioni  di dettaglio circa la 
struttura  dei  file  XML  e  gli  schemi  XSD  di convalida a cui  far  riferimento  e  le  
procedure  di  controllo  e verifica dei dati trasmessi si rimanda  al  documento  di  
specifiche funzionali pubblicate sul sito Internet del  Ministero  all'indirizzo  
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1232&area=ricoveriOspedalier
i&menu=vuoto 

 
 
 

TRACCIATO B 
N.PROGR.  CAMPO DESCRIZIONE 
1 Codice istituto di cura Indica l’istituto di cura pubblico o privato. 
2 Numero progressivo scheda 

SDO 
Il numero progressivo della scheda corrisponde al numero 
identificativo della cartella clinica 

13 Regime di ricovero Il regime di ricovero distingue tra il "ricovero ordinario" 
ed il "ricovero diurno"; il “ricovero diurno” si caratterizza 
per la presenza di tutte le seguenti condizioni: • si tratta di 
ricovero, o ciclo di ricoveri, programmato; • è limitato ad 
una sola parte della giornata e non ricopre, quindi, l'intero 
arco delle 24 ore dal momento del ricovero e non prevede 
il pernottamento del paziente; • fornisce prestazioni 
multiprofessionali e/o plurispecialistiche, che per la loro 
intrinseca complessità o invasività o per il correlato rischio 
per il paziente non possono essere eseguite in ambiente 
ambulatoriale.  

13 bis  Data di prenotazione La data di prenotazione esprime la data in cui la richiesta 
di ricovero programmato è pervenuta all'operatore addetto 
alla prenotazione con conseguente iscrizione del paziente 
nella lista di attesa. Tale data deve corrispondere a quella 
riportata nei registri di ricovero, ex art. 3 comma 8 della 
Legge 724/94.  

13 ter Classe di priorità  Classe di priorità del ricovero programmato, come definita 
nell’Accordo Stato-Regioni 11 luglio 2002 

14  Data di ricovero Data di ricovero nell’istituto di cura. 
14 bis   Ora di ricovero  Ora di accettazione nel reparto di ammissione; si intende 

l’ora in cui viene assegnato il letto al paziente. 
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15 Unità operativa di 
ammissione  

 L'unità operativa di ammissione individua l'unità 
operativa presso la quale il paziente viene ricoverato 
all'accettazione, anche nel caso in cui l'assistenza medica 
sia prevalentemente a carico di altra unità operativa.  

16  Onere della degenza   Con l'onere della degenza si intende specificare il soggetto 
(o i soggetti) sul quale ricade l'onere di rimborsare le spese 
relative al ricovero. 

17  Provenienza del paziente   La provenienza del paziente individua l'istituzione da cui 
proviene il paziente o il medico che ha proposto il ricovero. 

18 Tipo di ricovero Il tipo di ricovero, da indicare per tutti i ricoveri in regime 
ordinario individua i ricoveri programmati, distinguendoli 
dai ricoveri d'urgenza e dai ricoveri obbligatori (TSO) ai 
sensi degli articoli 33, 34, 35 e 64 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833. 

19 Traumatismi o Intossicazioni Informazione che caratterizza la causa del ricovero, 
quando questo è causato da un trauma, da un incidente o 
da una intossicazione (presenza di diagnosi principale o 
secondaria cod. ICD-9-CM 800-904, 910-995). 

19 bis  Codice di Causa esterna Informazione che caratterizza la causa esterna del 
traumatismo o dell’intossicazione quando il ricovero è 
causato da un trauma, da un incidente o da una 
intossicazione (presenza di diagnosi principale o 
secondaria cod. ICD-9-CM 800-904, 910-995.89) 

20 Trasferimenti interni La variabile descrive il percorso che il paziente ha seguito 
durante un singolo ricovero all’interno di un unico istituto 
di cura. Si ha un trasferimento interno quando il paziente 
viene trasferito da un posto letto assegnato a una disciplina 
e/o reparto al posto letto assegnato a una disciplina e/o 
reparto diversi all’interno dello stesso istituto di cura. La 
variabile, da riportare soltanto nei casi di ricovero in 
regime ordinario, comprende la data, l’ora del 
trasferimento e il codice dell’unità operativa presso cui è 
stato trasferito il paziente. 

20bis  Trasferimenti esterni La variabile descrive il percorso che il paziente ha seguito 
nel caso in cui un intervento chirurgico o procedura venga 
effettuato in modalità “in service” presso un istituto di cura 
esterno, ovvero diverso da quella in cui il paziente è 
ricoverato (quindi senza chiusura della SDO). La variabile, 
da riportare soltanto nei casi di ricovero in regime 
ordinario, comprende la data, l’ora del trasferimento e il 
codice dell’unità operativa presso cui è stato trasferito il 
paziente. 

20 ter  Unità operativa trasferimento 
esterno 

La variabile indica l’Unità operativa dell’Istituto di cura, 
presso cui durante un ricovero ordinario il paziente viene 
trasferito per essere sottoposto ad un intervento chirurgico 
o procedura in modalità “in service” (quindi senza 
chiusura della SDO). 

21 Unità operativa di dimissione Indica l’unità operativa presso cui è ricoverato il paziente 
al momento della dimissione: il campo deve essere sempre 
compilato, anche nel caso in cui l’unità operativa coincida 
con l'unità operativa di ammissione o con quella relativa 
all'ultimo trasferimento interno. 

22 Data di dimissione o morte  Indica la data di dimissione o di decesso del paziente  
22 bis  Ora di dimissione o morte Indica l’ora riportata nella lettera di dimissione del 

soggetto ricoverato oppure l’ora del decesso. 
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23 Modalità di dimissione La modalità di dimissione individua la destinazione del 
paziente dopo essere stato dimesso dall’istituto di cura e 
quindi l'eventuale continuazione del percorso assistenziale 
in altre strutture. 

24 Riscontro autoptico Individua i pazienti deceduti durante il ricovero per i quali 
è stata effettuata l'autopsia. 

25 Motivo del ricovero in regime 
diurno 

Indica se il ricovero in regime diurno è effettuato a scopo 
diagnostico, chirurgico, terapeutico o riabilitativo. 

26 Numero di giornate di 
presenza in ricovero diurno 

Indica il numero complessivo di giornate in cui il paziente 
ha avuto accessi presso l’istituto di cura nell'arco di uno 
stesso ciclo assistenziale in regime diurno 

27 Peso alla nascita  Indica il peso rilevato al momento della nascita e riportato 
nella scheda di dimissione relativa al ricovero in cui è 
avvenuta la nascita. 

28 Diagnosi principale di 
dimissione  

La diagnosi principale di dimissione è la condizione, 
identificata alla fine del ricovero come la principale 
responsabile del bisogno di trattamento e/o di indagini 
diagnostiche. 

28 bis Diagnosi principale di 
dimissione presente al 
ricovero 

Indica se la diagnosi principale rilevata alla dimissione era 
presente anche al momento del ricovero, oppure se è stata 
individuata attraverso l’anamnesi o diagnosticata 
successivamente all’ammissione, ma comunque 
preesistente nel paziente e non insorta durante il ricovero. 

29 Diagnosi secondarie di 
dimissione 

Le diagnosi secondarie di dimissione sono quelle 
condizioni, diverse dalla diagnosi principale, che 
coesistono al momento del ricovero o che si sviluppano in 
seguito e che influenzano l’assistenza erogata al paziente 
in termini di: trattamento terapeutico, procedure 
diagnostiche eseguite, durata della degenza, assistenza 
infermieristica, monitoraggio clinico. Possono essere 
riportate al massimo cinque diagnosi secondarie 

29 bis  Diagnosi secondarie presenti 
al ricovero 

Indica se la diagnosi secondaria rilevata alla dimissione era 
presente anche al momento del ricovero, oppure se è stata 
individuata attraverso l’anamnesi o diagnosticata 
successivamente all’ammissione, ma comunque 
preesistente nel paziente e non insorta durante il ricovero. 

30 Intervento principale L’intervento principale è una procedura effettuata nel 
corso del ricovero e individuata come quella 
maggiormente correlata alla diagnosi principale di 
dimissione e, comunque, quella che ha comportato il 
maggior peso assistenziale ed il maggior consumo di 
risorse (uso di sala operatoria, medico anestesista, équipe 
operatoria, ecc.) 

30 bis  Intervento principale esterno Indica se l’intervento principale è stato effettuato in 
modalità “in service” presso un istituto di cura diverso da 
quella in cui è ricoverato il paziente 

30 ter  Data intervento principale Indica la data in cui è stato eseguito l'intervento principale. 
30 quater  Ora inizio intervento 

principale  
Indica l’ora di inizio dell’intervento principale, intesa 
come il momento chirurgico che inizia con l’incisione 
(cosi come definito nella circolare del Ministero della 
Sanità n. 900.2 / 2.7 / 117 del 18/2/1997). 

30 quinquies Identificativo Chirurgo 
intervento principale  

Individua il chirurgo responsabile dell’intervento 
principale. È possibile inserire fino a tre identificativi 
corrispondenti a tre chirurghi riportati nel registro 
operatorio. Per le modalità di codifica si applicano le 
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disposizioni di cui al paragrafo 6.2 del presente 
disciplinare tecnico. 

30 sexies Identificativo Anestesista 
intervento principale 

Individua l’anestesista dell’intervento principale. Per le 
modalità di codifica si applicano le disposizioni di cui al 
paragrafo 6.2 del presente disciplinare tecnico. 

30 septies Check List Sala Operatoria 
intervento principale 

Indica se è stata compilata ed è presente in cartella clinica 
la check list per la sicurezza in sala operatoria, come 
previsto dall’intesa tra il Governo, le Regioni e le 
Provincie autonome nel documento recante “Disciplina 
per la revisione della normativa dell’accreditamento” del 
20 dicembre 2012. 

31 Interventi secondari  Possono essere riportati al massimo cinque ulteriori 
procedure rispetto all’intervento principale, Quando nella 
cartella clinica sono indicate procedure in numero 
superiore ai sei previsti dal tracciato record della S.D.O., 
la scelta delle priorità delle segnalazioni è condotta 
secondo quanto stabilito nell’Accordo della Conferenza 
Stato-Regioni rep. atti 64/CSR del 29/06/2010. 

31bis  Interventi secondari esterni Indicare se l’ulteriore procedura rispetto all’intervento 
principale è stata effettuata in modalità “in service” presso 
un istituto di cura diverso da quello in cui è ricoverato il 
paziente. 

32 Data intervento secondario  Indica la data dell’intervento secondario per ogni campo di 
intervento compilato. 

33 Ora inizio intervento 
secondario 

Indica l’ora di inizio dell’intervento secondario, intesa 
come il momento chirurgico che inizia con l’incisione 
(cosi come definito nella circolare del Ministero della 
Sanità n. 900.2 / 2.7 / 117 del 18/2/1997). 

34 Identificativo Chirurgo 
intervento secondario  

Individua il chirurgo responsabile dell’intervento 
secondario. E’ possibile inserire fino a tre identificativi 
corrispondenti a tre chirurghi riportati nel registro 
operatorio. Per le modalità di codifica si applicano le 
disposizioni di cui al paragrafo 6.2 del presente 
disciplinare tecnico. 

35 Identificativo Anestesista 
intervento secondario  

Individua l’anestesista dell’intervento secondario. Per le 
modalità di codifica si applicano le disposizioni di cui al 
paragrafo 6.2 del presente disciplinare tecnico. 

36 Check List Sala Operatoria 
intervento secondario 

Indica se è stata compilata ed è presente in cartella clinica 
la check list per la sicurezza in sala operatoria, come 
previsto dall’intesa tra il Governo, le Regioni e le 
Provincie autonome nel documento recante “Disciplina 
per la revisione della normativa dell’accreditamento” del 
20 dicembre 2012. 

37 Rilevazione del dolore  Indica se è stata effettuata almeno una rilevazione del 
dolore durante il ricovero, secondo quanto previsto dalla 
Legge n. 38 del 15 marzo 2010. 

38 Stadiazione condensata Indica lo stadio della neoplasia maligna riportata come 
diagnosi di dimissione principale (codici ICD-9-CM 
140.0-190.9 e 193-199.1). 

39 Pressione arteriosa sistolica Indica il primo valore di pressione arteriosa sistolica in 
millimetri di mercurio (mmHg) riportato in cartella clinica 
in ordine temporale dopo l’ammissione in reparto o al 
momento dell’accesso a pronto soccorso per i pazienti 
ricoverati tramite pronto soccorso, con diagnosi di infarto 
acuto del miocardio (codice ICD9-CM 410.xx). 
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40  Creatinina serica Indica il valore di creatinina serica in milligrammi per 
decilitro (mg/dL) rilevato nei seguenti casi: 1) intervento 
chirurgico principale o secondario di by-pass 
aortocoronarico (codice ICD9-CM 36.1x) o sulle valvole 
cardiache (codice ICD9-CM 35.1x-35.2x); 2) diagnosi 
principale o secondaria di frattura del collo del femore 
(codice ICD9-CM 820.xx); 3) intervento chirurgico 
principale o secondario di sostituzione protesica totale o 
parziale (codici ICD-9 CM = 81.51, 81.52) o riduzione di 
frattura (codici ICD-9-CM: 79.00, 79.05, 79.10, 79.15, 
79.20, 79.25, 79.30, 79.35, 79.40, 79.45, 79.50, 79.55). 

41 Frazione di eiezione Indica la frazione di eiezione pre-operatoria (espressa in 
percentuale) riportata in cartella clinica e rilevata nel 
momento più vicino possibile all’inizio dell'intervento 
chirurgico di by-pass aortocoronarico (codice ICD9-CM 
36.1x) o di intervento sulle valvole cardiache (codice 
ICD9-CM 35.1x-35.2x). 

 
 
La seguente tabella riporta, per ciascuna informazione relativa al ricovero di riabilitazione 
prevista dal presente decreto (articolo 1, comma 1, lettera B-bis) la definizione, fermo 
restando che per il dettaglio del relativo sistema di codifica, riconosciuto come standard 
nazionale per le regole che disciplinano i tracciati record, per le indicazioni di dettaglio 
circa la struttura dei file XML e gli schemi XSD di convalida a cui far riferimento e le 
procedure di controllo e verifica dei dati trasmessi si rimanda al documento di specifiche 
tecniche pubblicate sul sito Internet del Ministero all'indirizzo 
https://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=1232&area=ricoveriOspedalier
i&menu=vuoto. 
 
 
 

TRACCIATO C 
N. PROGR. CAMPO DESCRIZIONE 

1 codice istituto di cura  Indica l’istituto di cura pubblico o privato.  

2 Numero progressivo 
scheda SDO 

Il numero progressivo della scheda corrisponde al numero 
identificativo della cartella clinica. 

42 Scala di Rankin 

La variabile indica il valore della scala di Rankin rilevato 
dagli operatori al momento dell’ammissione del paziente 
quale indicatore di funzionalità premorbosa (codice 28, 56, 
75) 

43 Scala di Barthel (BI) 

La variabile indica il valore della scala di Barthel rilevato 
dagli operatori al momento dell’ammissione e della 
dimissione del paziente quale indicatore di disabilità nelle 
attività di vita quotidiana (codice 28, 56, 75) 

44 Scala di Barthel 
dispnea (BI-D) 

La variabile indica il valore della scala di Barthel-Dispnea 
rilevato dagli operatori al momento dell’ammissione e della 
dimissione del paziente quale indicatore funzionale (solo 
codice 56) 

45 Scala Six-Minute Walk 
Test (6MWT) 

La variabile indica il valore del test funzionale Six-Minute 
Walk Test rilevato dagli operatori al momento 
dell’ammissione e della dimissione del paziente quale 
indicatore funzionale (solo codice 56) 
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46 Scala Glasgow Coma 
Scale (GCS) 

La variabile indica il valore della Glasgow Coma Scale 
rilevato dagli operatori al momento dell’ammissione e della 
dimissione del paziente quale indicatore di disabilità (solo 
codice 75) 

47 
Scala Glasgow 
Outcome Scale 
Extended (GOSE) 

La variabile indica il valore della Glasgow Outcome Scale 
Extended rilevato dagli operatori al momento 
dell’ammissione e della dimissione del paziente quale 
indicatore di disabilità (solo codice 75) 

48 Scala Level Cognitive 
Functioning (LCF) 

La variabile indica il valore della Level Cognitive 
Functioning rilevato dagli operatori al momento 
dell’ammissione e della dimissione del paziente quale 
indicatore dello stato di coscienza (solo codice 75) 

49 ASIA Impairment 
Scale (ASIA) 

La variabile indica il valore della ASIA Impairment scale 
rilevato dagli operatori al momento dell’ammissione e della 
dimissione del paziente quale indicatore del livello di lesione 
midollare e del grado di completezza (solo codice 28) 

50 
Scala Spinal Cord 
Independency Measure 
(SCIM) 

La variabile indica il valore della scala Spinal Cord 
Independency Measure rilevato dagli operatori al momento 
dell’ammissione e della dimissione del paziente quale 
indicatore di disabilità nelle attività di vita quotidiana (solo 
codice 28) 

51 
Rehabilitation 
Complexity Scale 
(RCS) 

La variabile indica il valore della scala Rehabilitation 
Complexity Scale rilevato dagli operatori al momento 
dell’ammissione e della dimissione del paziente quale 
indicatore di complessità assistenziale (codice 28, 56, 75) 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   

  — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, e successive modificazioni recante «Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 58 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833 recante: «Istituzione del servizio sanitario nazionale»:  

 «Art. 58    (Servizio epidemiologico e statistico)    — Nel piano sanita-
rio nazionale di cui all’articolo 53 sono previsti specifici programmi di 
attività per la rilevazione e la gestione delle informazioni epidemiologi-
che, statistiche e finanziarie occorrenti per la programmazione sanitaria 
nazionale e regionale e per la gestione dei servizi sanitari. 

 I programmi di attività, per quanto attiene alle competenze attri-
buitegli dal precedente articolo 27, sono attuati dall’Istituto superiore 
di sanità. 

 Le regioni, nell’ambito dei programmi di cui al primo comma, 
provvedono ai servizi di informatica che devono essere organizzati te-
nendo conto delle articolazioni del servizio sanitario nazionale. 

 Con decreto del Ministro della sanità, sentito il Consiglio sanitario 
nazionale, sono dettate norme per i criteri in ordine alla scelta dei cam-
pioni di rilevazione e per la standardizzazione e comparazione dei dati 
sul piano nazionale e regionale.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 38, recante: «Attuazione della direttiva 2011/24/UE concernen-
te l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria 
transfrontaliera, nonché della direttiva 2012/52/UE, comportante misu-
re destinate ad agevolare il riconoscimento delle ricette mediche emesse 
in un altro Stato membro»:  

 «Art. 11    (Mutua assistenza e cooperazione)   . — 1. L’Italia si impe-
gna a prestare mutua assistenza agli Stati membri dell’Unione europea 
compresa la cooperazione in merito agli standard e agli orientamenti di 
qualità e sicurezza e lo scambio di informazioni, soprattutto attraverso il 
Punto di Contatto Nazionale ai sensi dell’articolo 7 del presente decreto, 
nonché in merito alle disposizioni sulla vigilanza e la mutua assistenza 
per chiarire il contenuto delle fatture. 

 2. L’Italia si impegna a facilitare la cooperazione nella erogazione 
di assistenza sanitaria transfrontaliera a livello regionale e locale nonché 
mediante l’impiego delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione (TIC) e di altre forme di cooperazione transfrontaliera. 

 3. L’Italia si impegna affinché le informazioni sul diritto di eserci-
zio della professione da parte dei prestatori sanitari iscritti nei registri 
nazionali o locali stabiliti nel territorio nazionale siano, su richiesta, 
messe a disposizione delle autorità degli altri Stati membri dell’Unione 
europea, a fini dell’assistenza sanitaria transfrontaliera, in conformità ai 
capi II e III e alle misure nazionali che attuano le disposizioni dell’Unio-
ne europea sulla protezione dei dati personali, in particolare le direttive 

95/46/CE e 2002/58/CE, e il principio di presunzione di innocenza. Lo 
scambio di informazioni avviene attraverso il sistema di informazione 
del mercato interno, istituito ai sensi della decisione della Commissio-
ne europea 2008/49/CE, del 12 dicembre 2007, relativa alla protezione 
dei dati personali nell’ambito del sistema di informazione del mercato 
interno (IMI). 

 4. Al fine di dare piena attuazione al principio di mutua assistenza e 
cooperazione tra Stati in materia di assistenza sanitaria transfrontaliera e 
alle disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 9, comma 6, lettera   c)  , del pre-
sente decreto, il Ministero della salute, in osservanza dell’articolo 15, 
comma 25  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e attraverso la revisio-
ne del flusso informativo relativo alle schede di dimissione ospedaliera 
(SDO), promuove un sistema di monitoraggio delle attività e delle reti 
assistenziali che permetta la rilevazione degli standard di qualità e di 
sicurezza della rete ospedaliera e dei volumi e degli esiti delle cure ero-
gate dai prestatori di assistenza sanitaria, persone giuridiche e/o persone 
fisiche, affinché questi siano conformi agli standard e agli orientamenti 
di qualità e di sicurezza definiti dalla legislazione vigente e dalla norma-
tiva dell’Unione europea.». 

 — Il decreto del Ministro della sanità 26 luglio 1993, n. 180, reca: 
«Disciplina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero 
pubblici e privati». 

 — Il decreto del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, reca: 
«Regolamento recante norme concernenti l’aggiornamento della disci-
plina del flusso informativo sui dimessi dagli istituti di ricovero pubblici 
e privati». 

 — Il decreto del Ministro della salute 8 luglio 2010, n. 135, reca: 
«Regolamento recante integrazione delle informazioni relative alla 
scheda di dimissione ospedaliera, regolata dal decreto ministeriale 
27 ottobre 2000, n. 380». 

 — Il decreto del Ministro della salute 7 dicembre 2016, n. 261 reca: 
«Regolamento recante modifiche ed integrazioni del decreto 27 ottobre 
2000, n. 380 e successive modificazioni, concernente la scheda di di-
missione ospedaliera». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.»:  

 «Art. 4    (Accordi tra Governo, regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano)   . - 1. Governo, regioni e province autonome di Tren-
to e di Bolzano, in attuazione del principio di leale collaborazione e 
nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed efficacia 
dell’azione amministrativa, possono concludere in sede di Conferenza 
Stato-regioni accordi, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse comune. 

 2. Gli accordi si perfezionano con l’espressione dell’assenso del 
Governo e dei Presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano.». 

  — Si riporta il comma 6 dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131 recante: «Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della 
Repubblica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»:  

 «6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di 
Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favori-
re l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso 
è esclusa l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, 
terzo e quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati 
gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112.». 

  — Si riporta il comma 173 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)»:  

 «173. L’accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato 
derivante da quanto disposto al comma 164, rispetto al livello di cui 
all’accordo Stato-regioni dell’8 agosto 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
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Ufficiale    n. 208 del 7 settembre 2001, per l’anno 2004, rivalutato del 
2 per cento su base annua a decorrere dal 2005, è subordinato alla sti-
pula di una specifica intesa tra Stato e regioni ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, che contempli ai fini del 
contenimento della dinamica dei costi:  

   a)   gli adempimenti già previsti dalla vigente legislazione; 
   b)   i casi nei quali debbano essere previste modalità di affianca-

mento dei rappresentanti dei Ministeri della salute e dell’economia e 
delle finanze ai fini di una migliore definizione delle misure da adottare; 

   c)   ulteriori adempimenti per migliorare il monitoraggio della 
spesa sanitaria nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanitario; 

   d)   il rispetto degli obblighi di programmazione a livello regiona-
le, al fine di garantire l’effettività del processo di razionalizzazione delle 
reti strutturali dell’offerta ospedaliera e della domanda ospedaliera, con 
particolare riguardo al riequilibrio dell’offerta di posti letto per acuti e 
per lungodegenza e riabilitazione, alla promozione del passaggio dal 
ricovero ordinario al ricovero diurno, nonché alla realizzazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale della prevenzione e dal Piano na-
zionale dell’aggiornamento del personale sanitario, coerentemente con 
il Piano sanitario nazionale; 

   e)   il vincolo di crescita delle voci dei costi di produzione, con 
esclusione di quelli per il personale cui si applica la specifica normativa 
di settore, secondo modalità che garantiscano che, complessivamente, 
la loro crescita non sia superiore, a decorrere dal 2005, al 2 per cento 
annuo rispetto ai dati previsionali indicati nel bilancio dell’anno prece-
dente, al netto di eventuali costi di personale di competenza di prece-
denti esercizi; 

   f)   in ogni caso, l’obbligo in capo alle regioni di garantire in sede 
di programmazione regionale, coerentemente con gli obiettivi sull’in-
debitamento netto delle amministrazioni pubbliche, l’equilibrio econo-
mico-finanziario delle proprie aziende sanitarie, aziende ospedaliere, 
aziende ospedaliere universitarie ed Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico sia in sede di preventivo annuale che di conto consuntivo, 
realizzando forme di verifica trimestrale della coerenza degli andamenti 
con gli obiettivi dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbli-
che e prevedendo l’obbligatorietà dell’adozione di misure per la ricon-
duzione in equilibrio della gestione ove si prospettassero situazioni di 
squilibrio, nonché l’ipotesi di decadenza del direttore generale.». 

 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libe-
ra circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regola-
mento generale sulla protezione dei dati) è pubblicato nella GUUE del 
4.5.2016 n. L 119.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1 del citato decreto Ministro 
della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, come modificato dal presente 
regolamento:  

  «Art. 1. - 1. La scheda di dimissione ospedaliera si compone delle 
seguenti sezioni:  

  A. la sezione prima, che contiene le informazioni anagrafiche di 
seguito riportate:  

 1) codice istituto di cura; 
 2) numero progressivo della scheda SDO; 
 2  -bis  ) numero progressivo scheda SDO della puerpera; 
 3) cognome e nome del paziente; 
 4) sesso; 
 5) data di nascita; 
 6) comune di nascita; 
 6  -bis  ) livello di istruzione; 
 7) stato civile; 
 8) comune di residenza; 
 9) cittadinanza; 
 10) codice identificativo del paziente; 
 11) regione di residenza; 
 12) ASL di residenza; 

 B. la sezione seconda, che contiene le informazioni del se-
guente elenco, la cui numerazione riprende e prosegue la numerazione 
dell’elenco di cui alla precedente lettera   A)  : 

 1) codice istituto di cura; 
 2) numero progressivo della scheda SDO; 
 13) regime di ricovero; 
 13  -bis  ) data di prenotazione; 
 13  -ter  ) classe di priorità; 
 14) data di ricovero; 
 14  -bis  ) ora di ricovero; 
 15) unità operativa di ammissione; 
 16) onere della degenza; 
 17) provenienza del paziente; 
 18) tipo di ricovero; 
 19) traumatismi o intossicazioni; 
 19  -bis  ) codice causa esterna; 
 20) trasferimenti interni; 
 20  -bis  ) trasferimenti esterni; 
 20  -ter  ) unità operativa trasferimento esterno; 
 21) unità operativa di dimissione; 
 22) data di dimissione o morte; 
 22  -bis  ) ora di dimissione o morte; 
 23) modalità di dimissione; 
 24) riscontro autoptico; 
 25) motivo del ricovero in regime diurno; 
 26) numero di giornate di presenza in ricovero diurno; 
 27) peso alla nascita; 
 28) diagnosi principale di dimissione; 
 28  -bis  ) diagnosi principale di dimissione presente al ricovero; 
 29) diagnosi secondarie di dimissione; 
 29  -bis  ) diagnosi secondarie presenti al ricovero; 
 30) intervento principale; 
 30  -bis  ) intervento principale esterno; 
 30  -ter  ) data intervento principale; 
 30  -quater  ) ora inizio intervento principale; 
 30  -quinquies  ) identificativo chirurgo intervento principale; 
 30  -sexies  ) identificativo anestesista intervento principale; 
 30  -septies  ) check list sala operatoria intervento principale; 
 31) interventi secondari; 
 31  -bis  ) interventi secondari esterni; 
 32) data intervento secondario; 
 33) ora inizio intervento secondario; 
 34) identificativo chirurgo intervento secondario; 
 35) identificativo anestesista intervento secondario; 
 36) check list sala operatoria intervento secondario; 
 37) rilevazione del dolore; 
 38) stadiazione condensata; 
 39) pressione arteriosa sistolica; 
 40) creatinina serica; 
 41) frazione eiezione; 

 B  -bis  . la sezione terza, che contiene le informazioni del seguente 
elenco, la cui numerazione riprende e prosegue la numerazione degli 
elenchi di cui alle precedenti lettere   A)   e   B)  : 

 1) codice istituto di cura; 
 2) numero progressivo della scheda SDO; 
 42) Scala di Rankin (solo strutture codd. 28, 56, 75); 
 43) Scala di Barthel (BI) (solo strutture codd. 28, 56, 75); 
 44) Scala di Barthel dispnea (BI-D) (solo strutture cod. 56); 
 45) Scala Six-Minute Walk Test (6MWT) (solo strutture cod. 56); 
 46) Scala Glasgow Coma Scale (GCS) (solo strutture cod. 75); 
 47) Scala Glasgow Outcome Scale Extended (GOSE) (solo 

strutture cod. 75); 
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 48) Scala Level Cognitive Functioning (LCF) (solo strutture 
cod. 75); 

 49) ASIA Impairment Scale: livello di lesione e grado di com-
pletezza (solo strutture cod. 28); 

 50) Scala Spinal Cord Independency Measure (SCIM) (solo 
strutture cod. 28); 

 51) Rehabilitation Complexity Scale extended (RCS-e) (solo 
strutture codd. 28, 56, 75). 

 2. Le regioni e le province autonome possono prevedere ulteriori 
informazioni da rilevare attraverso la scheda di dimissione ospedaliera, 
fermo restando il contenuto informativo minimo di cui al comma 1.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo del comma 3 dell’articolo 3 del citato decreto 

del Ministro della sanità 27 ottobre 2000, n. 380, come modificato dal 
presente decreto:  

  «3. Le regioni e le province autonome inviano al Ministero della 
salute, fra quelle riportate all’articolo 1, comma 1, le sottoelencate in-
formazioni, che costituiscono debito informativo nei confronti del livel-
lo centrale. La trasmissione dei dati è effettuata esclusivamente in mo-
dalità elettronica, nell’ambito del Nuovo sistema informativo sanitario, 
attenendosi alle indicazioni riportate nel disciplinare tecnico allegato al 
presente decreto e secondo le specifiche funzionali pubblicate sul sito 
internet del Ministero della salute (www.nsis.ministerosalute.it):  

 1) codice istituto di cura; 
 2) numero progressivo della scheda SDO; 
 2  -bis  ) numero progressivo scheda SDO della puerpera; 
 4) sesso; 
 5) data di nascita; 
 6) comune di nascita; 
 6  -bis  ) livello di istruzione; 
 7) stato civile; 
 8) comune di residenza; 
 9) cittadinanza; 
 10) codice identificativo del paziente; 
 11) regione di residenza; 
 12) ASL di residenza; 
 13) regime di ricovero; 
 13  -bis  ) data di prenotazione; 
 13  -ter  ) classe di priorità; 
 14) data di ricovero; 
 14  -bis  ) ora di ricovero; 
 15) unità operativa di ammissione; 
 16) onere della degenza; 
 17) provenienza del paziente; 
 18) tipo di ricovero; 
 19) traumatismi o intossicazioni; 
 19  -bis  ) codice causa esterna; 
 20) trasferimenti interni; 
 20  -bis  ) trasferimenti esterni; 
 20  -ter  ) unità operativa trasferimento esterno; 
 21) unità operativa di dimissione; 
 22) data di dimissione o morte; 
 22  -bis  ) ora di dimissione o morte; 
 23) modalità di dimissione; 
 24) riscontro autoptico; 
 25) motivo del ricovero in regime diurno; 
 26) numero di giornate di presenza in ricovero diurno; 
 27) peso alla nascita; 
 28) diagnosi principale di dimissione; 
 28  -bis  ) diagnosi principale di dimissione presente al ricovero; 
 29) diagnosi secondarie di dimissione; 
 29  -bis  ) diagnosi secondarie presenti al ricovero; 
 30) intervento principale; 
 30  -bis  ) intervento principale esterno; 

 30  -ter  ) data intervento principale; 
 30  -quater  ) ora inizio intervento principale; 
 30  -quinquies  ) identificativo chirurgo intervento principale; 
 30  -sexies  ) identificativo anestesista intervento principale; 
 30  -septies  ) check list sala operatoria intervento principale; 
 31) interventi secondari; 
 31  -bis  ) interventi secondari esterni; 
 32) data intervento secondario; 
 33) ora inizio intervento secondario; 
 34) identificativo chirurgo intervento secondario; 
 35) identificativo anestesista intervento secondario; 
 36) check list sala operatoria intervento secondario; 
 37) rilevazione del dolore; 
 38) stadiazione condensata; 
 39) pressione arteriosa sistolica; 
 40) creatinina serica; 
 41) frazione eiezione; 
 42) Scala di Rankin (solo strutture codd. 28, 56, 75); 
 43) Scala di Barthel (BI) (solo strutture codd. 28, 56, 75); 
 44) Scala di Barthel dispnea (BI-D) (solo strutture cod. 56); 
 45) Scala Six-Minute Walk Test (6MWT) (solo strutture cod. 56); 
 46) Scala Glasgow Coma Scale (GCS) (solo strutture cod. 75); 
 47) Scala Glasgow Outcome Scale Extended (GOSE) (solo 

strutture cod. 75); 
 48) Scala Level Cognitive Functioning (LCF) (solo strutture 

cod. 75); 
 49) ASIA Impairment Scale: livello di lesione e grado di com-

pletezza (solo strutture cod. 28); 
 50) Scala Spinal Cord Independency Measure (SCIM) (solo 

strutture cod. 28); 
 51) Rehabilitation Complexity Scale extended (RCS-e) (solo 

strutture codd. 28, 56, 75).».   

  23G00174

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  11 ottobre 2023 , n.  166 .

      Regolamento recante l’individuazione dei beneficiari, la 
commisurazione degli aiuti, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 647, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 - «Sea Modal Shift».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto l’articolo 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
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 Visto l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, recante «Provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini», il quale prevede che le ammi-
nistrazioni dello Stato, cui sono attributi per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico, sulle 
quali le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
dell’amministrazione dello Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, l’articolo 52; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 647, che autorizza il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti a concedere 
contributi per l’attuazione di progetti per migliorare 
la catena intermodale e decongestionare la rete viaria, 
riguardanti l’istituzione, l’avvio e la realizzazione di 
nuovi servizi marittimi per il trasporto combinato delle 
merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, 
in arrivo e in partenza da porti situati in Italia o negli 
Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio eco-
nomico europeo; 

 Visto l’articolo 1, comma 649, della legge n. 208 del 
2015, che demanda ad apposito regolamento del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, l’indivi-
duazione dei beneficiari, la commisurazione degli aiuti, 
le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi 
di cui al comma 647 dell’articolo 1 della legge n. 208 del 
2015 da sottoporre a notifica preventiva alla Commis-
sione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

 Visto l’articolo 1, comma 672, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che autorizza la spesa di ulteriori 25 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 19,5 milioni di euro per l’anno 
2022 e di 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026 per le finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 647, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, che, per le finalità di cui al predet-
to articolo 1, comma 647 della legge n. 208 del 2015, au-
torizza la spesa di ulteriori 19,5 milioni di euro per l’an-
no 2022, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 672, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’artico-
lo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 13 settembre 2017, n. 176, concernente «Rego-
lamento recante l’individuazione dei beneficiari, commi-
surazione degli aiuti, modalità e procedure per l’attua-
zione degli interventi di cui al comma 647 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 - Marebonus»; 

 Vista la decisione C(2023) 3645 final del 30 maggio 
2023, con la quale la Commissione europea ha autoriz-
zato l’aiuto di Stato SA.104156 (2023/N) – Incentivo 
Sea Modal Shift Italia -- regime per incentivare l’utilizzo 
del trasporto intermodale strada-mare a corto raggio, a 
seguito di regolare notifica elettronica effettuata in data 
17 marzo 2023; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle finanze con nota prot. n. 34985 del 11 agosto 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
12 settembre 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota n. 9251 del 
9 ottobre 2023; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente regolamento sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   «Ministero»: il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

   b)   «Direzione generale»: la Direzione generale per 
le politiche integrate di mobilità sostenibile, la logistica e 
l’intermodalità del Ministero; 

   c)   «Soggetto gestore»: la società RAM, logistica, 
infrastrutture e trasporti S.p.A., soggetto incaricato dal 
Ministero delle attività di istruttoria, gestione operativa e 
monitoraggio dell’intervento; 

   d)   «Imprese»: imprese, raggruppamenti, temporanei 
o permanenti, di imprese o società, anche costituite a nor-
ma del libro V, titolo VI, capo I, o del libro V, titolo X, 
capo II, sezioni II e II  -bis   del codice civile, aventi sede 
legale nel territorio dello Spazio economico europeo o in 
uno degli Stati membri dell’Unione europea che, al fine 
di effettuare servizi di trasporto merci per conto di ter-
zi, utilizzano servizi marittimi Ro-Ro o Ro-Pax su rotte 
intracomunitarie; 

   e)   «Servizi marittimi Ro-Ro»: i servizi offerti da 
navi munite di specifiche attrezzature che le rendono 
atte prevalentemente al trasporto di rotabili ferroviari o 
veicoli stradali con imbarco e sbarco degli stessi sulle 
proprie ruote e con imbarco di un numero limitato di 
passeggeri; 
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   f)   «Servizi marittimi Ro-Pax»: i servizi offerti da 
navi munite di specifiche attrezzature che le rendono atte 
anche al trasporto di rotabili ferroviari o veicoli stradali 
con imbarco e sbarco degli stessi sulle proprie ruote e con 
prevalente imbarco di passeggeri.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione
e finalità dell’intervento    

     1. Il presente regolamento, in attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 649, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, disciplina le modalità di ripartizione 
e di erogazione delle somme disponibili nella misura di 
39 milioni di euro per l’anno 2022 e di 21,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, destinate 
all’attuazione di scelte modali finalizzate a migliorare ed 
ottimizzare la catena intermodale, con conseguente de-
congestione della rete viaria e riduzione delle esternalità 
negative dei trasporti merci, mediante maggior utilizzo di 
servizi marittimi Ro-Ro e Ro-Pax in arrivo o in partenza 
da porti situati in Italia verso porti situati in Italia o negli 
Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo. Tale contribuzione è finalizzata, tramite il 
sostegno alla domanda di servizi marittimi, allo sviluppo 
in termini qualitativi e quantitativi dei servizi stessi in co-
erenza con le finalità dell’articolo 1, comma 647, della 
legge n. 208 del 2015. 

 2. Gli interventi di cui al presente regolamento com-
pensano parzialmente la differenza tra i costi maggiori 
esterni del trasporto su strada rispetto all’uso del servizio 
marittimo effettuato in sostituzione.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. Gli adempimenti tecnici e amministrativi riguar-
danti la gestione operativa, l’istruttoria delle domande, 
nonché l’esecuzione dei monitoraggi e dei controlli di cui 
al presente regolamento sono svolti dal Soggetto gesto-
re, ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, con le modalità e nei termi-
ni di cui ad apposito accordo di servizio stipulato con il 
Ministero. 

  2. Il Soggetto gestore:  
   a)   collabora con il Ministero per la predisposizione 

delle procedure di accesso ai contributi; 
   b)   fornisce assistenza tecnica al Ministero e ai 

beneficiari; 
   c)   realizza la gestione operativa dei provvedimenti 

adottati nel rispetto del presente regolamento, ivi compre-
se tutte le attività di informatizzazione e archiviazione dei 
dati, istruttoria, verifica, analisi e comunicazione operati-
va con i beneficiari, seguendo le indicazioni fornite dalla 
Direzione generale; 

   d)   fornisce assistenza tecnica al Ministero nella fase 
di chiusura delle attività relative a tali contributi; 

   e)   monitora l’andamento dei procedimenti e dei loro 
effetti sul settore; 

   f)   svolge le attività di controllo, sulla base delle spe-
cifiche fornite dalla Direzione generale. 

 3. Gli oneri derivanti dall’accordo previsto dal com-
ma 1 sono a carico delle risorse di cui all’articolo 2, nel 
limite massimo annuo dell’1,5 per cento e, comunque, 
sono definiti in base a uno specifico preventivo che ten-
ga conto, per il personale impiegato, delle giornate/uomo 
impegnate e delle relative tariffe applicabili, debitamente 
suddivise nelle componenti di costo diretto, costo gestio-
nale e costo aziendale, per i costi direttamente imputabili 
all’esecuzione delle attività, della spesa da sostenere, per 
le componenti di costo indiretto, della percentuale ricono-
scibile e, per gli eventuali costi per viaggi e trasferte, del-
le spese preventivabili. Gli oneri effettivamente risultanti 
sono riconosciuti previa presentazione e approvazione di 
apposita rendicontazione redatta secondo le specifiche 
contenute nell’accordo di servizio medesimo in confor-
mità al preventivo di cui al primo periodo. 

 4. Il Ministero esercita le funzioni decisoria, di ini-
ziativa, di vigilanza e di controllo, in ordine alle attività 
espletate dal Soggetto gestore. A tal fine, quest’ultimo as-
sicura la massima collaborazione, tempestività, diligenza 
e serietà nell’adempimento delle richieste, degli ordini e 
delle sollecitazioni del Ministero sulle attività tecniche e 
istruttorie relative alle procedure di cui è responsabile.   

  Art. 4.

      Soggetti beneficiari    

     1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente 
regolamento le Imprese che imbarchino su navi Ro-Ro 
e Ro-Pax veicoli o cassemobili, accompagnati o meno 
dai relativi autisti, al fine di percorrere le tratte marit-
time individuate e indicate nell’Allegato A al presente 
regolamento. 

  2. Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al presente re-
golamento, le Imprese di cui al comma 1 devono presen-
tare apposita autodichiarazione, redatta in conformità a 
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445, da cui risulta che le stesse:  

   a)   sono regolarmente costituite e iscritte nel registro 
delle imprese o equivalenti; 

   b)   sono nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 
e non si trovano in una delle situazioni previste dagli arti-
coli 94 e 97 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
in quanto applicabili; 

   c)   non sono sottoposte a liquidazione giudiziale, 
concordato preventivo liquidatorio, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione straordinaria, oppure a 
procedure volontarie di liquidazione e scioglimento della 
società; 

   d)   operano nel rispetto delle norme e degli obblighi 
europei in materia di lavoro; 

   e)   sono in regola con la disciplina antiriciclaggio e 
antiterrorismo di cui al decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231; 
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   f)   non si trovano in condizioni ostative alla conces-
sione delle agevolazioni ai sensi della normativa antima-
fia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

   g)   hanno integralmente restituito le agevolazioni 
pubbliche godute delle quali sia stata eventualmente di-
sposta la restituzione; 

   h)   non rientrano tra le imprese che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un con-
to bloccato, aiuti dichiarati illegali o incompatibili dalla 
Commissione europea. 

 3. Il possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2 deve 
essere dimostrato alla data di presentazione della doman-
da di ammissione. 

 4. L’assenza, anche sopravvenuta, dei requisiti di cui 
al comma 2 costituisce causa di revoca del contributo e 
comporta il recupero dello stesso secondo quanto dispo-
sto dall’articolo 15. 

 5. Le Imprese richiedenti il contributo sono obbligate 
ad attenersi alle prescrizioni dell’Unione europea e nazio-
nali, in particolare in materia di ambiente, aiuti di Stato, 
concorrenza tra imprese e sicurezza.   

  Art. 5.
      Oggetto e destinazione del contributo    

     1. Il contributo è destinato alle imprese che presentino 
domanda per l’ottenimento dei contributi, contenente un 
piano previsionale di imbarco di veicoli per l’annualità 
successiva su tratte marittime oggetto di incentivazione. 

 2. Per la quantificazione del numero di imbarchi ogget-
to del contributo devono essere individuati come singola 
unità imbarcata gli autoveicoli di massa complessiva a 
pieno carico superiori alle 3,5 t. quali autocarri, rimorchi, 
semirimorchi, macchine operatrici semoventi e trattori 
stradali. Sono individuati come due unità di carico i com-
plessi stradali veicolari quali autotreni e autoarticolati. Il 
trasporto delle bisarche è incentivato in alternativa o in-
dividuando l’autoveicolo o il complesso veicolare imbar-
cato trasportante veicoli stradali oppure i singoli veicoli 
stradali direttamente imbarcati. Le equivalenze alla singo-
la unità di carico imbarcata di tutte le tipologie di veicoli 
stradali trasportati sulle bisarche o direttamente imbarcati 
sono individuate nell’Allegato B al presente regolamento. 

 3. Le domande per ottenere i contributi sono corredate 
da una lettera di impegno dell’Impresa a dotarsi di siste-
mi digitali adeguati e idonei a interfacciarsi con il Sog-
getto gestore per le rendicontazioni secondo le modalità 
individuate con apposito decreto adottato dalla Direzione 
generale.   

  Art. 6.
      Criteri per la determinazione del contributo    

     1. Al beneficiario è riconosciuto, per ogni imbarco ef-
fettuato, un contributo proporzionale al percorso stradale 
evitato come quantificato nell’Allegato A. L’ammontare 
del contributo massimo chilometrico tiene conto della 
differenza esistente tra i costi esterni originati dal traspor-
to stradale e quelli del trasporto via mare. Il contributo 

unitario calcolato per ogni annualità è dato dal rapporto 
fra l’ammontare del finanziamento disponibile per l’an-
nualità di riferimento e la sommatoria di tutte le unità per 
chilometro di percorso stradale evitato. 

 2. L’individuazione della differenza fra i costi esterni 
prodotti dal trasporto stradale e quello via mare, in base ai 
quali è determinata l’entità massima della compensazione 
unitaria, avviene in conformità ai criteri definiti dalla Com-
missione europea in materia di costi esterni dei trasporti. 

 3. L’importo del contributo unitario chilometrico non 
può superare il 50 per cento del differenziale fra i costi 
esterni prodotti dal trasporto stradale e quello via mare. 
Il contributo unitario massimo, ai sensi del comma 2, è 
quantificato in 30 centesimi di euro per veicolo per chilo-
metro di percorso stradale evitato. 

 4. L’importo totale del contributo erogato al beneficia-
rio non può superare il 30 per cento dei costi sostenuti per 
i servizi marittimi. 

 5. Per ciascuna delle rotte marittime ammissibili al 
contributo il tratto chilometrico stradale evitato è indivi-
duato ai sensi dell’articolo 7.   

  Art. 7.
      Rotte marittime ammissibili al contributo    

     1. Sono considerate rotte sempre ammissibili gli itine-
rari marittimi indicati nell’Allegato A, corredato dall’in-
dicazione del corrispondente tratto chilometrico stradale 
evitato. Per le ulteriori rotte indicate dalle Imprese all’atto 
della presentazione della domanda, il tratto chilometrico 
stradale evitato è individuato con apposito decreto della 
Direzione generale. 

 2. Il numero dei chilometri sottratti alle reti stradali 
utili al calcolo del contributo è quantificato prendendo 
come riferimento il percorso stradale evitato sul territorio 
italiano. 

 3. Nel caso di percorsi marittimi che colleghino isole 
italiane a porti comunitari, sono valutati eleggibili al con-
tributo gli imbarchi effettuati su rotte il cui utilizzo evita 
percorsi stradali sul territorio insulare rispetto all’utilizzo 
di altre possibili rotte servite da servizi Ro-Ro e Ro-Pax 
da e verso la stessa isola. In tal caso, è valutata la lun-
ghezza del percorso stradale sul territorio insulare. Sono 
parimenti ritenuti eleggibili trasporti fra porti della stessa 
isola che evitano percorsi stradali insulari.   

  Art. 8.
      Modalità di determinazione

e quantificazione dei contributi    

     1. Il contributo attribuibile ai sensi dell’articolo 6, 
comma 1, è quantificato fino alla concorrenza massima 
prevista per gli impegni di spesa per ciascun anno ed è 
erogato compatibilmente con la disponibilità di cassa e 
nel rispetto delle norme di contabilità pubblica. 

 2. Qualora, in funzione dei servizi ammissibili a con-
tributo, le risorse disponibili non siano sufficienti, si pro-
cede alla riduzione del contributo in proporzione all’am-
montare spettante a ciascun beneficiario. 
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 3. Il diritto al contributo per il beneficiario è compro-
vato annualmente con l’acquisizione di idonea documen-
tazione secondo le modalità definite con apposito decreto 
della Direzione generale. 

 4. Il contributo di cui al comma 1 è attribuito a condi-
zione che, a consuntivo dell’annualità di riferimento, sia-
no rispettati dai beneficiari i requisiti previsti dal presente 
regolamento.   

  Art. 9.
      Presentazione della domanda    

     1. Per accedere ai contributi le Imprese, nonché le 
strutture societarie, risultanti dall’aggregazione di dette 
Imprese, costituite a norma del libro V, titolo VI, capo 
I, o del libro V, titolo X, capo II, sezioni II e II  -bis    del 
codice civile, e iscritte al registro elettronico naziona-
le istituito dal regolamento (CE) n. 1071/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
devono presentare istanza al Ministero entro la data e 
secondo le modalità indicate in apposito decreto della 
Direzione generale. La domanda deve contenere, a pena 
di inammissibilità:  

   a)   ragione sociale dell’Impresa; 
   b)   sede legale dell’Impresa; 
   c)   legale rappresentante dell’Impresa; 
   d)   codice fiscale; 
   e)   partita IVA; 
   f)   indirizzo di posta elettronica certificata; 
   g)   indirizzo del legale rappresentante dell’Impresa; 
   h)   firma del legale rappresentante dell’Impresa; 
   i)   numero di iscrizione al Registro elettronico o nu-

mero di iscrizione all’Albo degli autotrasportatori o ana-
loga registrazione che consenta il trasporto delle merci su 
strada per conto terzi (licenza comunitaria); 

   l)   iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato o analoghi registri nazionali; 

   m)   piano previsionale degli imbarchi per l’annualità 
successiva. 

 2. Ogni Impresa, anche se associata a un consorzio 
o a una cooperativa, può presentare un’unica domanda 
di contributo all’anno. Ai fini della verifica dell’unicità 
delle domande, rileva il numero o il codice identificativo 
dell’Impresa che ne permetta l’identificazione univoca ai 
fini fiscali. Ai fini del presente comma, le Imprese, sin-
golarmente o attraverso le loro aggregazioni, indicano 
chiaramente, a pena di esclusione, il numero o il codice 
identificativo. 

 3. Le domande per accedere ai contributi sono inviate 
entro il termine perentorio indicato nell’apposito decreto 
adottato dalla Direzione generale, esclusivamente in via 
telematica, sottoscritte con firma digitale dal rappresen-
tante legale dell’Impresa, utilizzando il portale che il Sog-
getto gestore mette a disposizione secondo le specifiche 
previste nel decreto della Direzione generale. L’apertura 
dei termini per la presentazione delle domande di accesso 
ai contributi, unitamente al modello per la presentazio-

ne delle domande, è disposta dal Ministero con apposi-
to provvedimento della Direzione generale, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento e pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero.   

  Art. 10.
      Attività istruttoria    

     1. Le domande di ammissione sono sottoposte, rispet-
tando l’ordine cronologico di presentazione, a una istrut-
toria di ammissibilità, al fine di valutare la sussistenza 
di tutte le condizioni previste dal presente regolamento. 
L’attività istruttoria, nel rispetto delle disposizioni di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, è svolta dal Soggetto 
gestore. 

 2. L’ammissione al contributo è notificata alle imprese 
ammesse al contributo dal Ministero via posta elettronica 
certificata, all’esito della comunicazione delle risultanze 
dell’istruttoria effettuata dal Soggetto gestore e conclusa-
si con esito positivo.   

  Art. 11.
      Rendicontazione e monitoraggio    

      1. I richiedenti il contributo, entro il termine di cui al 
comma 3, presentano al Ministero richiesta di riconosci-
mento di contributi, allegando all’istanza, anche in for-
mato digitale editabile, la rendicontazione dei viaggi ef-
fettuati nell’annualità in cui sono stati fruiti i servizi sulle 
tratte marittime identificate nella domanda contenente le 
seguenti informazioni:  

   a)   tratta marittima utilizzata; 
   b)   importo pagato al netto dell’IVA per tratta marit-

tima utilizzata; 
   c)   numero dei viaggi effettuati per tratta marittima 

utilizzata. 
 2. Per i viaggi effettuati nell’annualità di riferimento, 

deve essere allegata la documentazione contabile che at-
testi l’avvenuto pagamento dei viaggi effettuati ovvero 
le fatture quietanzate relative ai viaggi rendicontati, op-
pure le polizze o bolle di imbarco quietanzate rilasciate 
dal vettore marittimo ovvero una idonea, corrispondente 
certificazione rilasciata dal vettore marittimo o dal sog-
getto intermediario in cui si attesti l’effettivo pagamento 
dei viaggi effettuati. 

 3. I beneficiari, qualora non abbiano prodotto quietan-
ze di pagamento all’atto della richiesta di riconoscimento 
di contributi, possono trasmettere la documentazione di 
cui al comma 2 entro il termine di cui al quarto periodo. 
Alla scadenza di tale termine le tratte marittime per le 
quali non siano state prodotte evidenze contabili relative 
al pagamento sono escluse dal calcolo del contributo. La 
produzione di eventuali note di credito dai fornitori di ser-
vizi marittimi, a fronte di fatture emesse, non allegate alla 
rendicontazione, costituisce causa di revoca, determinan-
do decadenza dal contributo ed eventuale recupero del-
lo stesso secondo quanto disposto dall’articolo 15. Con 
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apposito provvedimento della Direzione generale sono 
stabiliti i termini per la presentazione delle istanze di cui 
al comma 1, nonché per la trasmissione della documenta-
zione di cui al primo periodo. 

 4. I beneficiari devono far pervenire al Ministero, uni-
tamente alla richiesta di riconoscimento di contributi, una 
dichiarazione da cui risultino anche ulteriori eventuali 
analoghi contributi europei, statali o regionali richiesti 
dal beneficiario aventi le stesse finalità di quelli ricono-
sciuti dal presente regolamento, con specifica indicazio-
ne che tali contributi complessivi, sommati ai contributi 
percepiti ai fini del presente regolamento, non superino i 
limiti del 30 per cento dei costi relativi ai viaggi effettuati 
nel periodo di incentivazione. 

 5. La Direzione generale stabilisce con apposito decre-
to che i beneficiari forniscano ulteriori dati utili per moni-
torare gli effetti della misura a fini statistici. 

 6. Il Ministero, avvalendosi del Soggetto gestore, veri-
fica la veridicità dei dati rendicontati dai beneficiari.   

  Art. 12.

      Erogazione del contributo    

      1. L’erogazione del contributo è subordinata:  
   a)   al rilascio dell’informazione antimafia liberato-

ria nel caso in cui il contributo sia superiore o uguale a 
150.000 euro, fermo restando quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 159 del 2011; 

   b)   alla dichiarazione del beneficiario di non rientra-
re fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non 
rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti che 
sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Com-
missione europea, ai sensi dell’articolo 46 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234, nonché alla disponibilità delle 
risorse così come rimodulate ai sensi dell’articolo 8 del 
presente regolamento.   

  Art. 13.

      Cumulo del contributo    

      1. Nel caso di coesistenza, per le medesime finalità, di 
altri interventi di natura pubblica, europei, statali, regio-
nali ed enti locali, la contribuzione complessiva non può 
eccedere per ciascun beneficiario:  

   a)   il 30 per cento del costo medio del trasporto ma-
rittimo per la specifica rotta; 

   b)   il 50 per cento del differenziale fra il trasporto 
stradale e quello marittimo, dei costi esterni per esterna-
lità negative per unità di massa di merce trasportata sulla 
specifica rotta ed equivalente tratto stradale secondo la 
tabella dell’Allegato A. 

 2. Il Ministero, avvalendosi del Soggetto gestore, sulla 
base delle rendicontazioni fornite dai beneficiari e della 
relativa documentazione, verifica, per tutto il periodo di 
incentivazione e per singolo beneficiario, il rispetto dei 
limiti indicati dal comma 1.   

  Art. 14.
      Ispezioni e controlli    

     1. In ogni fase del procedimento il Soggetto gestore 
e il Ministero effettuano controlli e ispezioni, anche a 
campione, sulla documentazione di imbarco presentata, 
al fine di verificare le condizioni per la fruizione del con-
tributo, anche avvalendosi delle informazioni a riscontro 
fornite dalle società armatrici. 

 2. A conclusione dell’attività di ispezione e controllo, 
ove si riscontri una discordanza sui viaggi effettuati e 
quietanzati ovvero il superamento del limite del 30 per 
cento di cui all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , il Mini-
stero provvede al recupero proporzionale del contributo 
erogato.   

  Art. 15.
      Recupero dei contributi    

     1. Nei casi di revoca di cui all’articolo 4, comma 4, 
il beneficiario è tenuto a restituire l’ultimo contributo 
percepito. 

 2. Negli altri casi di mancato rispetto delle condizioni 
previste dal presente regolamento e degli impegni assun-
ti per la concessione del contributo, il Ministero proce-
de alla sospensione delle eventuali erogazioni in corso, 
nonché al recupero dell’ultima annualità di contributo 
percepito. 

 3. Le somme recuperate sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate sul pertinente 
capitolo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.   

  Art. 16.
      Clausola d’invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Il Ministero provvede agli adempimenti previsti 
dal presente regolamento con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 11 ottobre 2023 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     SALVINI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 3767
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Allegato A   
(art. 4)  

Rotte marittime oggetto di contributo e equivalenza chilometrica del percorso stradale 

Origine Destinazione 
km sottratti alla rete 

stradale nazionale 
utili al calcolo del 

contributo 
Ancona Igoumenitsa 353 
Ancona Patrasso 361 
Ancona Trieste 463 

Bari Patrasso 519 
Bari Igoumenitsa 444 
Bari Ravenna 638 
Bari Venezia 760 

Brindisi Catania 552 
Brindisi Igoumenitsa 469 
Brindisi Patrasso 524 
Brindisi Ravenna 750 
Catania Livorno 1152 
Catania Genova 1280 
Catania Napoli 589 
Catania Ravenna 1160 
Catania Salerno 537 
Catania Savona 1340 

Civitavecchia Barcellona 577 
Civitavecchia Palermo 994 
Civitavecchia Termini Imerese 957 
Civitavecchia Sagunto 577 
Civitavecchia Valencia 577 

Genova Barcellona 160 
Genova Livorno 187 
Genova Palermo 1408 
Genova Patrasso 513 
Genova Salerno 753 
Genova Savona 54 
Livorno Barcellona 339 
Livorno Palermo 1260 
Livorno Savona 234 
Livorno Valencia 339 
Messina Salerno 442 
Napoli Palermo 717 

Palermo Salerno 664 
Ravenna Igoumenitsa 202 
Ravenna Patrasso 214 
Ravenna Venezia 144 
Salerno Valencia 903 
Savona Barcellona 116 
Savona Patrasso 555 
Savona Valencia 116 
Trieste Igoumenitsa 41 
Trieste Patrasso 42 
Venezia Igoumenitsa 113 
Venezia Patrasso 119 
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Allegato B  

(Art. 5) 
 

Tabella di conversione equivalenza bisarca 

Segmento Prodotto Equivalente Bisarca 

Autoveicoli Autovetture 4 

Veicoli commerciali Veicoli massa pesante 
(aventi massa massima superiore a 12 t) 1 

Veicoli commerciali 
Veicoli massa media 

(aventi massa massima superiore a 3,5 t 
ma non superiore a 12 t) 

2 

Veicoli commerciali 
Veicoli massa leggera 

(aventi massa massima non superiore a 
3,5 t) 

3 

Veicoli movimento terra Movimentatori telescopici 1 

Veicoli movimento terra Mini escavatori 3 

Veicoli movimento terra Caricatori gommati compatti 2 

Veicoli movimento terra Pale gommate 1 

Veicoli movimento terra Scavatori 1 

Veicoli agricoli Trattori agricoli 2 

Veicoli agricoli Movimentatori telescopici 2 
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta ufficiale   delle Comunità europee (GUUE). 

   Note alle premesse:   
  — Si riporta il comma 3 dell’articolo 17 della legge 23 agosto 

1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il trattato sul funzionamento dell’Unione europea è pubblicato 
nella GUUE del 26 ottobre 2012 n. C 326. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammi-
nistrativi) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192. 

 — Il decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni in-
ternazionali), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2009, n. 150, 
è stato convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 
(Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   4 agosto 2009, n. 179, Supplemento ordinario n. 140. 

  — Si riporta l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 52    (Registro nazionale degli aiuti di Stato)   . — 1. Al fine di 
garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza 
e di pubblicità previsti dalla normativa europea e nazionale in materia 
di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero ge-
stiscono i predetti aiuti trasmettono le relative informazioni alla banca 
di dati istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume 
la denominazione di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”. 

  2. Il Registro di cui al comma 1 contiene, in particolare, le infor-
mazioni concernenti:  

   a)   gli aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, ivi compresi gli aiuti in esenzione 
dalla notifica; 

   b)   gli aiuti    de minimis    come definiti dal regolamento (CE) 
n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, e dal regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
nonché dalle disposizioni dell’Unione europea che saranno successiva-
mente adottate nella medesima materia; 

   c)   gli aiuti concessi a titolo di compensazione per i servizi di 
interesse economico generale, ivi compresi gli aiuti    de minimis    ai sen-
si del regolamento (UE) n. 360/2012 della Commissione, del 25 aprile 
2012; 

   d)   l’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti in-
compatibili dei quali la Commissione europea abbia ordinato il recupero 
ai sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 sono tenuti ad avvalersi del Re-
gistro di cui al medesimo comma 1 al fine di espletare le verifiche pro-
pedeutiche alla concessione o all’erogazione degli aiuti di Stato e degli 
aiuti    de minimis   , comprese quelle relative al rispetto dei massimali di 

aiuto stabiliti dalle norme europee e dei divieti di cui all’articolo 46 del-
la presente legge, nonché al fine di consentire il costante aggiornamento 
dei dati relativi ai medesimi aiuti anche attraverso l’inserimento delle 
informazioni relative alle vicende modificative degli stessi. 

 4. Le informazioni relative agli aiuti di cui al comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  , sono conservate e rese accessibili senza restrizioni, fatte salve 
le esigenze di tutela del segreto industriale, per dieci anni dalla data di 
concessione dell’aiuto, salvi i maggiori termini connessi all’esistenza 
di contenziosi o di procedimenti di altra natura; le informazioni relative 
agli aiuti di cui al comma 2, lettera   d)  , sono conservate e rese accessibili, 
senza restrizioni, fino alla data dell’effettiva restituzione dell’aiuto. 

 5. Il monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato 
nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli aiuti nelle zone rurali, e 
della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa 
europea di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e 
interoperabilità del Registro di cui al comma 1 con i registri già esistenti 
per i settori dell’agricoltura e della pesca. 

 6. Con regolamento adottato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’economia e delle 
finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, è adottata la disciplina per 
il funzionamento del Registro di cui al comma 1 del presente articolo, 
con la definizione delle modalità operative per la raccolta, la gestione e 
il controllo dei dati e delle informazioni relativi agli aiuti di cui al com-
ma 2, compresi i criteri per l’eventuale interoperabilità con le banche 
di dati esistenti in materia di agevolazioni pubbliche alle imprese. Il 
predetto regolamento individua altresì, in conformità con le pertinenti 
norme europee in materia di aiuti di Stato, i contenuti specifici degli ob-
blighi ai fini dei controlli di cui al comma 3, nonché la data a decorrere 
dalla quale il controllo relativo agli aiuti    de minimis    di cui al comma 2 
già concessi avviene esclusivamente tramite il medesimo Registro, nel 
rispetto dei termini stabiliti dall’articolo 6, paragrafo 2, del citato rego-
lamento (UE) n. 1407/2013. Fino alla data del 1° luglio 2017, si appli-
cano le modalità di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti 
alle imprese, stabilite ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 
5 marzo 2001, n. 57. 

 7. A decorrere dal 1° luglio 2017, la trasmissione delle informa-
zioni al Registro di cui al comma 1 e l’adempimento degli obblighi di 
interrogazione del Registro medesimo costituiscono condizione legale 
di efficacia dei provvedimenti che dispongono concessioni ed eroga-
zioni degli aiuti di cui al comma 2. I provvedimenti di concessione e di 
erogazione di detti aiuti indicano espressamente l’avvenuto inserimento 
delle informazioni nel Registro e l’avvenuta interrogazione dello stesso. 
L’inadempimento degli obblighi di cui ai commi 1 e 3 nonché al secon-
do periodo del presente comma è rilevato, anche d’ufficio, dai soggetti 
di cui al comma 1 e comporta la responsabilità patrimoniale del respon-
sabile della concessione o dell’erogazione degli aiuti. L’inadempimento 
è rilevabile anche dall’impresa beneficiaria ai fini del risarcimento del 
danno.». 

 — La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2016), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2015, n. 302, 
Supplemento ordinario n. 70. 

 — La legge 30 dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 dicembre 2020, 
n. 322, Supplemento ordinario n. 46. 

 — Il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 (Misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina), pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 marzo 2022, n. 67, è stato convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   20 maggio 2022, n. 117. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, re-
cante delega al Governo in materia di contratti pubblici), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   31 marzo 2023, n. 77, Supplemento ordinario n.12/L. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa (Testo  A), è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, Supplemento ordinario n. 30. 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2023

 — Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 set-
tembre 2017, n. 176 (Regolamento recante individuazione dei benefi-
ciari, commisurazione degli aiuti, modalità e procedure per l’attuazio-
ne degli interventi di cui al comma 647 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208- «Marebonus»), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 dicem-
bre 2017, n. 289.   

  Note all’art. 2:

      — Si riportano i commi 647 e 649 della citata legge 28 dicembre 
2015, n. 208:  

 «647. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autoriz-
zato a concedere contributi per l’attuazione di progetti per migliorare la 
catena intermodale e decongestionare la rete viaria, riguardanti l’istitu-
zione, l’avvio e la realizzazione di nuovi servizi marittimi per il traspor-
to combinato delle merci o il miglioramento dei servizi su rotte esistenti, 
in arrivo e in partenza da porti situati in Italia, che collegano porti situati 
in Italia o negli Stati membri dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo. A tal fine è autorizzata la spesa annua di 45,4 milioni di 
euro per l’anno 2016, di 44,1 milioni di euro per l’anno 2017 e di 48,9 
milioni di euro per l’anno 2018. 

 649. L’individuazione dei beneficiari, la commisurazione degli 
aiuti, le modalità e le procedure per l’attuazione degli interventi di cui 
ai commi 647 e 648 sono disciplinate con regolamento adottato, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da sottoporre, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, a notifica preventiva 
alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea.».   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il comma 5 dell’articolo 19 del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102:  

 «5. Le amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge 
fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, 
nel rispetto dei principi comunitari e nazionali conferenti, a società a 
capitale interamente pubblico su cui le predette amministrazioni eserci-
tano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svol-
gono la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’ammini-
strazione dello Stato. Gli oneri di gestione e le spese di funzionamento 
degli interventi relativi ai fondi sono a carico delle risorse finanziarie 
dei fondi stessi.».   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riportano gli articoli 94 e 97 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici):  

 «Art. 94    (Cause di esclusione automatica)    . — 1. È causa di 
esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una proce-
dura d’appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:  

   a)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416  -bis   
del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dal predetto articolo 416  -bis   oppure al fine di agevolare l’atti-
vità delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452  -quaterdecies   del codice 
penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/
GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008; 

   b)   delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 
319, 319  -ter  , 319  -quater  , 320, 321, 322, 322  -bis  , 346  -bis  , 353, 353  -
bis  , 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

   c)   false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 
del codice civile; 

   d)   frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa 
alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 lu-
glio 1995; 

   e)   delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrori-
smo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati 
terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

   f)   delitti di cui agli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del 
codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanzia-
mento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109; 

   g)   sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di 
esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

   h)   ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’in-
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

 2. È altresì causa di esclusione la sussistenza, con riferimento 
ai soggetti indicati al comma 3, di ragioni di decadenza, di sospensione 
o di divieto previste dall’articolo 67 del codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’arti-
colo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4  -bis  , e 92, commi 2 e 3, del codice di cui 
al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di 
esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del codice di cui al decreto 
legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazio-
ne, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’ar-
ticolo 34  -bis   del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può 
subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato. 

  3. L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 è disposta se la sentenza 
o il decreto oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi 
nei confronti:  

   a)   dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

   b)   del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; 

   c)   di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si trat-
ta di società in nome collettivo; 

   d)   dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di 
società in accomandita semplice; 

   e)   dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata 
conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procura-
tori generali; 

   f)   dei componenti degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione 
o di controllo; 

   g)   del direttore tecnico o del socio unico; 
   h)   dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere 

precedenti. 
 4. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione 

va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono 
stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

  5. Sono altresì esclusi:  
   a)   l’operatore economico destinatario della sanzione interdit-

tiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera   c)  , del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di con-
trarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti inter-
dittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   b)   l’operatore economico che non abbia presentato la certifi-
cazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, ovvero 
non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza del me-
desimo requisito; 

   c)   in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pub-
blici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regola-
mento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici 
tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sen-
si dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, che non abbiano 
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prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipa-
zione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione 
della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi 
del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei 
termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali azien-
dali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

   d)   l’operatore economico che sia stato sottoposto a liquida-
zione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato 
preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento per l’ac-
cesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, di cui al 
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186  -bis  , com-
ma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall’articolo 124 del 
presente codice. L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudi-
cazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186  -bis  , 
comma 4, del regio decreto n. 267 del 1942 e all’articolo 95, commi 3 
e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che 
non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedu-
re concorsuali; 

   e)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa docu-
mentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; la 
causa di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casel-
lario informatico; 

   f)   l’operatore economico iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa docu-
mentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il 
periodo durante il quale perdura l’iscrizione. 

 6. È inoltre escluso l’operatore economico che ha commes-
so violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, se-
condo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni definitivamente accertate quelle indicate 
nell’allegato II.10. Il presente comma non si applica quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributa-
rio o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estin-
zione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla 
scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

 7. L’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenu-
ta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’artico-
lo 179, settimo comma, del codice penale, oppure quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della con-
danna medesima.». 

 «Art. 97    (Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamen-
ti)    . — 1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 96, commi 2, 3, 
4, 5 e 6, il raggruppamento non è escluso qualora un suo partecipante 
sia interessato da una causa automatica o non automatica di esclusione o 
dal venir meno di un requisito di qualificazione, se si sono verificate le 
condizioni di cui al comma 2 e ha adempiuto ai seguenti oneri:  

   a)    in sede di presentazione dell’offerta:  
 1) ha comunicato alla stazione appaltante la causa esclu-

dente verificatasi prima della presentazione dell’offerta e il venir meno, 
prima della presentazione dell’offerta, del requisito di qualificazione, 
nonché il soggetto che ne è interessato; 

 2) ha comp  r  ovato le misure adottate ai sensi del comma 2 o 
l’impossibilità di adottarle prima di quella data; 

   b)   ha adottato e comunicato le misure di cui al comma 2 prima 
dell’aggiudicazione, se la causa escludente si è verificata successiva-
mente alla presentazione dell’offerta o il requisito di qualificazione è 
venuto meno successivamente alla presentazione dell’offerta. 

 2. Fermo restando l’articolo 96, se un partecipante al raggrup-
pamento si trova in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 o 
non è in possesso di uno dei requisiti di cui all’articolo 100, il raggrup-
pamento può comprovare di averlo estromesso o sostituito con altro 
soggetto munito dei necessari requisiti, fatta salva l’immodificabilità 
sostanziale dell’offerta presentata. Se tali misure sono ritenute suffi-
cienti e tempestivamente adottate, il raggruppamento non è escluso dal-

la procedura d’appalto. Se la stazione appaltante ritiene che le misure 
siano intempestive o insufficienti, l’operatore economico è escluso con 
decisione motivata. 

 3. I commi 1 e 2 si applicano anche ai consorzi ordinari. Si appli-
cano altresì ai consorzi fra imprese artigiane, nonché ai consorzi stabili 
limitatamente alle consorziate esecutrici e alle consorziate aventi i re-
quisiti di cui i consorzi si avvalgono.». 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione 
della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del 
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività crimi-
nose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/
CE che ne reca misure di esecuzione), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   14 dicembre 2007, n. 290, Supplemento ordinario n. 268. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leg-
gi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni 
in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 del-
la legge 13 agosto 2010, n. 136), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
28 settembre 2011, n. 226, Supplemento ordinario n. 214.   

  Note all’art. 9:

     — Il Capo I del Titolo VI (Delle società cooperative e delle mu-
tue assicuratrici), del Libro Quinto (Del lavoro) del codice civile, reca: 
«Delle società cooperative». 

 — Le sezioni II e II  -bis  , del Capo II, del Titolo X (Della disciplina 
della concorrenza e dei consorzi), del Libro Quinto (Del lavoro) del co-
dice civile, recano, rispettivamente: «Dei consorzi con attività esterna», 
«art. 2615  -ter   - Società consortili», «Dei consorzi per il coordinamento 
della produzione e degli scambi». 

 — Il regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 21 ottobre 2009, che stabilisce norme comuni sulle 
condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su strada 
e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio, è pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea 14 novembre 2009, n. L 300/51.   

  Note all’art. 10:

     — Per i riferimenti alla legge 7 agosto 1990, n. 241, si veda nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 12:

     — Per i riferimenti al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
si veda nelle note all’articolo 4. 

  — Si riporta l’articolo 46 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 
(Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’at-
tuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea):  

 «Art. 46    (Divieto di concessione di aiuti di Stato a imprese be-
neficiarie di aiuti di Stato illegali non rimborsati)   . — 1. Nessuno può 
beneficiare di aiuti di Stato se rientra tra coloro che hanno ricevuto e, 
successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli 
aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione 
di recupero di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del 
Consiglio, del 13 luglio 2015. 

 2. Le amministrazioni che concedono aiuti di Stato verificano 
che i beneficiari non rientrino tra coloro che hanno ricevuto e, successi-
vamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti che lo 
Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
di cui all’articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, 
del 13 luglio 2015. A decorrere dal 1° luglio 2017, la predetta verifica è 
effettuata attraverso l’accesso al Registro nazionale degli aiuti di Stato 
di cui all’articolo 52. 

 3. Le amministrazioni centrali e locali che ne sono in possesso 
forniscono, ove richieste, le informazioni e i dati necessari alle verifiche 
e ai controlli di cui al presente articolo alle amministrazioni che inten-
dono concedere aiuti. 

 4. ».   

  23G00176  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 6 novembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Giorgio del 
Sannio e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 
e 4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di San Giorgio del Sannio (Benevento); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico pre-
sentato al protocollo dell’ente, da otto consiglieri su 
dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli orga-
ni e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per 
far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui re-
lazione è allegata al presente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di San Giorgio del Sannio (Be-

nevento) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Patrizia Vicari è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di San Giorgio del Sannio (Benevento), 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e com-
posto dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una 
grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto 
componenti del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo 
dell’ente in data 16 ottobre 2023. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han-

no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Benevento ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 17 ottobre 2023. 

 Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man-
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Giorgio del Sannio (Benevento) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Pa-
trizia Vicari, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Benevento. 

 Roma, 2 novembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06350

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 novembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cornovecchio e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Cornovecchio (Lodi); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 4 ot-
tobre 2023, dal sindaco, divenute irrevocabili a termini 
di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cornovecchio (Lodi) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Roberta De Francesco è nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del co-
mune suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 novembre 2023 

 MATTARELLA 

  PIANTEDOSI   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cornovecchio (Lodi) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona della signora Paola Lorenza 
Vignali. 

 Il citato amministratore, in data 4 ottobre 2023, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Lodi 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 25 ottobre 
2023. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cornovecchio (Lodi) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Roberta De France-
sco viceprefetto vicario in servizio presso la Prefettura di Lodi. 

 Roma, 2 novembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06351

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 6 novembre 2023 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Torrecuso e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Torrecuso 
(Benevento) non è riuscito a provvedere all’approvazio-
ne del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023-2025, omettendo così un preciso adempimento pre-
visto dalla legge, avente carattere essenziale ai fini del 
funzionamento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Torrecuso (Benevento) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Mario La Montagna è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 6 novembre 2023 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Torrecuso (Benevento) rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’appro-
vazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023-2025. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle vi-
genti norme, il prefetto di Benevento, con provvedimento del 27 settem-
bre 2023, diffidava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro 
e non oltre il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Be-
nevento, essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha 
proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponen-
done, nelle more, con provvedimento del 19 ottobre 2023, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Torrecuso (Benevento) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dottor Mario La Montagna, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Benevento. 

 Roma, 2 novembre 2023 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  23A06352  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
  DECRETO  3 novembre 2023 .

      Misure del diritto speciale sulla benzina, petrolio, gasolio 
ed altri generi, istituito nel territorio extradoganale di Livi-
gno, ai sensi della legge 1° novembre 1973, n. 762.    

     IL VICE MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3 della legge 26 aprile 1976, n. 221, il quale 
dispone che il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, con il quale vengono fissate, ai sensi dell’art. 3 
della legge 1 novembre 1973, n. 762, le misure unitarie 
del diritto speciale gravante sui generi indicati nell’art. 2 
della medesima legge, introdotti nel territorio extradoga-
nale di Livigno, abbia validità annuale; 

 Vista la legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversio-
ne del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, che, nel 
sostituire l’art. 3, lettera   a)   della citata legge n. 762 del 
1973, ha determinato l’ammontare massimo del diritto 
speciale applicabile sulla benzina, sul petrolio e sul ga-
solio, rispettivamente, nelle misure di euro 0,2330/lt per 
la benzina e di euro 0,1550/lt per il petrolio ed il gasolio; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 dicembre 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 296 del 20 dicembre 
2022, che ha fissato le misure del diritto speciale per l’anno 
2023, sulla benzina, petrolio, gasolio ed altri generi, isti-
tuito nel territorio extradoganale di Livigno ai sensi della 
legge 1 novembre 1973, n. 762 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 novem-
bre 2022, con l’unita delega di funzioni, registrato alla Corte 
dei conti il 14 novembre 2022 - Ufficio di controllo sugli atti 
della Presidenza del Consiglio, del Ministero della giustizia 
e del Ministero degli affari esteri, reg. n. 2833, concernente 
l’attribuzione all’on. prof. Maurizio Leo del titolo di Vice Mi-
nistro del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Considerato che il Comune di Livigno, con deliberazio-
ne n. 153 del 28 agosto 2023, divenuta esecutiva per inter-
venuta dichiarazione di immediata eseguibilità, ha fatto co-
noscere la propria proposta in ordine alla misura del diritto 
speciale previsto dal citato art. 2 della legge 1 novembre 
1973, n. 762, ai sensi del successivo art. 3 del medesimo 
provvedimento legislativo, da applicare per l’anno 2024; 

 Considerato che la Camera di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura di Sondrio, cui sono state trasferite 
le attività degli Uffici provinciali industria, commercio ed 
artigianato (U.P.I.C.A.), con nota prot. n. 12131 del 18 set-
tembre 2023 ha comunicato di non avere osservazioni da 
formulare sull’entità dei valori medi dei prezzi dei generi 
assoggettati a diritto speciale ai sensi dell’art. 2, comma 2, 
della legge n. 762 del 1973 ed ai quali deve essere riferita la 
percentuale di cui all’art. 3, lettera   b)   della medesima legge, 
per come indicati nella suddetta deliberazione comunale; 

 Considerato che occorre provvedere alla determinazione 
della misura del diritto speciale previsto dall’art. 2 della leg-
ge 1 novembre 1973, n. 762, da applicare per l’anno 2024; 

 Ritenuto di confermare la misura del diritto speciale 
gravante sulla benzina, gasolio per uso autotrazione, ga-
solio per uso riscaldamento e petrolio, come stabilita con 
il decreto ministeriale del 7 dicembre 2022; 

  Considerato che la Camera di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura di Sondrio, con la nota prot. n 
12131 del 18 settembre 2023 citata ha comunicato i sotto-
elencati valori medi dei prezzi per quanto concerne gli oli 
combustibili, confermando quelli indicati nella predetta 
deliberazione comunale n. 153 del 28 agosto 2023:  

 per l’olio combustile fluido superiore a 3° E: euro 
4,00 a quintale; 

 per l’olio combustile fluido fino a 5° E: euro 3,80 a 
quintale; 

 per l’olio semifluido denso da 5° fino a 7° E: euro 
4,80 a quintale; 

 per l’olio semifluido denso oltre i 7° E: euro 4,00 a 
quintale; 

 Ritenuto di confermare la misura dell’aliquota da ap-
plicare sui valori medi così come sopra determinati per 
il calcolo del medesimo diritto speciale da applicare con 
riguardo agli olii combustibili, come indicata nel decreto 
ministeriale del 7 dicembre 2022; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. La misura del diritto speciale previsto dall’art. 2 del-
la legge 1° novembre 1973, n. 762 e successive modifi-
cazioni, da applicare per l’anno 2024, viene stabilita in 
euro 0,233 per la benzina senza piombo, euro 0,155 per 
il gasolio per autotrazione, euro 0,055 per il gasolio per 
riscaldamento ed euro 0,050 per il petrolio.   

  Art. 2.
     1. L’aliquota da applicare ai sensi dell’art. 3 della leg-

ge 1° novembre 1973, n. 762 per la determinazione del 
diritto speciale relativamente agli oli combustibili, viene 
stabilita per l’anno 2024 nella misura del 5 per cento dei 
valori medi dei prezzi indicati in premessa.   

  Art. 3.
     1. I valori medi dei prezzi, le aliquote e la misura del 

diritto speciale di cui agli articoli 2 e 3 della legge 1° no-
vembre 1973, n. 762 e successive modificazioni da appli-
care per l’anno 2024 sui lubrificanti, i tabacchi lavorati ed 
i generi introdotti dall’estero, vengono fissati nell’impor-
to e nella misura per ciascuno indicati nell’allegato A al 
presente decreto, di cui costituisce parte integrante.   

  Art. 4.
     1. Le disposizioni degli articoli precedenti hanno effet-

to per il periodo 1° gennaio - 31 dicembre 2024. 
 2. L’Ufficio delle entrate di Tirano è incaricato dell’ese-

cuzione del presente decreto. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 novembre 2023  

 Il Vice Ministro: LEO    
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 ALLEGATO  A 

  

 
Prezzi medi, aliquote e misure del diritto speciale previsti dagli art. 2 e 3 della Legge 1 novembre 1973, 
n. 762 e successive modificazioni, da applicare nel territorio extradoganale del Comune di Livigno per 
l’anno 2024 
 

  GENERI SOGGETTI AL DIRITTO SPECIALE   2024  

   

 Prezzi medi 
al minuto in 

euro 

 Aliquota  
%  

Diritto 
speciale 

 OLIO LUBRIFICANTE PER AUTOVETTURE (al kg.)      
  Sintesys        15,00  4      0,600 
  Turbodiesel        11,00  4      0,440 
  Multigrado          8,00  4      0,320 
  Supermultigrado - Olio miscela super        10,00  4      0,400 
  Super Motor Oil - Olio miscela normale          8,50  4      0,340 
  Semisintetico : bz - ds          9,00  4      0,360 
  Superdiesel          9,50  4      0,380 
  HD - Motor Oil        10,00  4      0,400 
  Grasso lubrificante          9,00  4      0,360 
         

1 TABACCHI      
1.1 CEE lavorati: pacchetto da 20 sigarette          3,39  20      0,678 
1.2 Extra CEE lavorati: pacchetto da 20 sigarette          3,80  20      0,760 

1.31 tabacchi comuni ( snuff.)          2,35  4      0,094 
1.32 tabacchi comuni ( buste)          5,75  4      0,230 
1.33 tabacchi comuni ( scatole)          9,50  4      0,380 
1.41 tabacchi fini ( sigarini)          5,00  4      0,200 
1.42 tabacchi fini ( sigarillos)          8,00  4      0,320 
1.43 tabacchi fini ( sigari)        30,00  4      1,200 
1.51 prodotti da fumo elettrici ed elettronici: confezione         80,00  5      4,000 
1.52 tabacchi lavorati (IQOS-ITZY): pacchetto da 20 sigarette         3,80  10      0,380 

2 

 
LIQUORI E ACQUEVITI IN BOTTIGLIA 
ORIGINALE (a bottiglia)      

2.1 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac non invecchiati        15,00  1      0,150 
2.2 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac invecchiati fino 

a 12 anni        24,00  2      0,480 
2.3 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac invecchiati 

oltre a 12 anni        35,00  3      1,050 
2.4 distillati, whisky, brandy, acqueviti e cognac invecchiati-

ultra        54,00  3      1,620 
         

3 ARTICOLI SPORTIVI      
3.1 sci da discesa      310,00  1      3,100 
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3.2 sci da fondo      150,00  1      1,500 
3.3 attacchi      110,00  1      1,100 
3.4 scarponi      180,00  1      1,800 
3.5 bastoncini        30,00  1      0,300 
3.6 sacche portasci e zaini professionali        90,00  1      0,900 
3.7 sacche portasci e zaini sportivi        40,00  1      0,400 
3.8 sci da discesa - amatoriali      160,00  1      1,600 
3.9 scarpe da ginnastica - palestra tela        60,00  1      0,600 

3.10 marsupi        20,00  1      0,200 
3.11 sacchi  a pelo        90,00  1      0,900 

         

4 
PROFUMI E PRODOTTI DI BELLEZZA  (a 
confezione)      

4.1 essenze a oncia - 30 gr.       238,00  2      4,760 
4.2 acque da colonia e lavande / flacone da 80 a 120 gr.        54,00  1      0,540 
4.3 eau de parfum /flacone da 80 a 120        75,00  1      0,750 
4.4 smalti, rossetti, ciprie         18,00  1      0,180 
4.5 sali da bagno, lozioni, tinture, creme dopobagno         30,00  1      0,300 
4.6 creme per la pelle, tubetti o vasetti         39,00  1      0,390 
4.7 prodotti alcolici, dopobarba         29,00  1      0,290 
4.8 saponi fini solidi        12,00  1      0,120 
4.9 saponi per barba - shampoo         17,00  1      0,170 

4.10 latte e tonici         19,00  1      0,190 
4.11 confezioni regalo ( edt.100+altro)        54,00  1      0,540 

         

5 
APPARECCHI FOTOGRAFICI E PROIETTORI 
(cadauno)      

5.1 dia-proiettori       170,00  2      3,400 
5.2 flash       235,00  2      4,700 
5.3 macchine fotografiche da dilettanti      300,00  2      6,000 
5.4 macchine fotografiche dilettanti economiche      150,00  2      3,000 
5.5 macchine fotografiche professionali       700,00  2     14,000 
5.6 macchine fotografiche semiprofessionali       500,00  2     10,000 
5.7 obiettivi, binocoli, cannocchiali lux       350,00  2      7,000 
5.8 obiettivi, binocoli, cannocchiali standard       175,00  2      3,500 
5.9 oculari      400,00  2      8,000 

5.10 videocamera compact lux    1.100,00  2     22,000 
5.11 videocamera compact standard       550,00  2     11,000 
5.12 videoregistratore standard       200,00  2      4,000 
5.13 videoregistratori lux       400,00  2      8,000 

         
6 APPARECCHI RADIO - TELEVISORI (cadauno)      
6.1 autoradio con registratore / riproduttore medio       200,00  2      4,000 
6.2 autoradio con registratore / riproduttore standard       100,00  2      2,000 
6.3 autoradio con registratore/riproduttore lux       400,00  2      8,000 
6.4 caricatori CD - cassette      120,00  2      2,400 
6.5 CD portatile         80,00  2      1,600 
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6.6 compo Hi-Fi       230,00  2      4,600 
6.7 lettori MP3      150,00  2      3,000 
6.8 monitor       170,00  2      3,400 
6.9 radio con MF standard         40,00  2      0,800 

6.10 radio MF lux         90,00  2      1,800 
6.11 radio con MF e registratore / riproduttore standard         50,00  2      1,000 
6.12 radio MF con registratore/riproduttore lux      150,00  2      3,000 
6.13 radio MF con registratore/riproduttore medio      100,00  2      2,000 
6.14 registratori         60,00  2      1,200 
6.15 registratori digitali      200,00  2      4,000 
6.16 ricetrasmittenti lux       340,00  2      6,800 
6.17 ricetrasmittenti standard       160,00  2      3,200 
6.18 scanner      500,00  2     10,000 
6.19 telefoni portatili lux      200,00  2      4,000 
6.20 telefoni portatili standard      100,00  2      2,000 
6.21 televisori a colori fino a 15"       250,00  2      5,000 
6.22 televisori a colori oltre15"       500,00  2     10,000 
6.23 televisori in bianco e nero        50,00  2      1,000 
6.24 TV tascabile LCD       170,00  2      3,400 
6.25 videolettori  - lettori CD - DVD - sintolettori      150,00  2      3,000 
6.26 walkmann + radio         60,00  2      1,200 
6,27 walkmann e riproduttori         40,00  2      0,800 

         
7 PELLICCERIA      
7.1 pellicce zibellino, cincillà ed ermellino (conf. lungo)   7.750,00  2   155,000 
7.2 pellicce zibellino, cincillà ed ermellino (conf. corto)   6.710,00  2   134,200 
7.3 pellicce di lontra e lince (conf. lungo)   3.620,00  2     72,400 
7.4 pellicce di lontra e lince (conf. corto)   2.580,00  2     51,600 
7.5 pellicce di visone (conf. lungo)   2.070,00  2     41,400 
7.6 pellicce di visone (conf. corto)   1.550,00  2     31,000 
7.7 pellicce di volpe, marmotta e altre analoghe (conf.lungo)      770,00  2     15,400 
7.8 pellicce di volpe, marmotta e altre analoghe (conf.corto)      520,00  2     10,400 
7.9 pellicce di altri pelli pelo non pregiato (conf. lungo)      520,00  2     10,400 

7.10 pellicce di altri pelli pelo non pregiato (conf. corto)      410,00  2      8,200 
7.11 cappotti in pelli di montone e similari (uomo e donna)      460,00  2      9,200 
7.12 giubbotti in pelli di montone e similari (uomo e donna)      340,00  2      6,800 
7.13 pelli da pelliccia (al Kg.)      340,00  2      6,800 
7.14 pellicce sintetiche (conf. lungo)      360,00  2      7,200 
7.15 pellicce sintetiche (conf. corto)      260,00  2      5,200 
7.16 interni di pelliccia      260,00  2      5,200 
7.17 scialli e sciarpe di pelliccia      250,00  2      5,000 

         
8 PELLETTERIA (cadauno)      
8.1 valigie e borsoni in tessuto      115,00  2      2,300 
8.2 valigie e borsoni in pelle       220,00  2      4,400 
8.3 borse in pelle speciale di rettile, coccodrillo, serpente e      430,00  2      8,600 
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lucertola  
8.4 borse alta moda firmate in pelle       178,00  2      3,560 

8.5 
borse in renna, antilope, daino, cinghiale e altre pelli  
pregiate      136,00  2      2,720 

8.6 borse in pelle non pregiate       105,00  2      2,100 
8.7 borse in tessuto        63,00  2      1,260 
8.8 borse in tessuto plastificato firmate      158,00  2      3,160 
8.9 cinture e borsellini in rettile ed in altre pelli firmate        84,00  2      1,680 

8.10 cinture e borsellini in pelle, tessuto o altre fibre        63,00  2      1,260 
8.11 guanti in pelle        53,00  2      1,060 
8.12 guanti in altre fibre        32,00  2      0,640 
8.13 cappelli in pelle        42,00  2      0,840 
8.14 calzature in pelle o cuoio      126,00  2      2,520 
8.15 valigie e borsoni in altri materiali      178,00  2      3,560 
8.16 calzature in tessuto        73,00  2      1,460 
8.17 beauty-case - valigette 24h      115,00  2      2,300 
8.18 borse in altri materiali      105,00  2      2,100 
8.19 calzature in altre fibre        42,00  2      0,840 
8.20 ciabatte        16,00  2      0,320 

         
9 TESSUTI (a metro lineare)      
9.1 tessuto in lana        19,00  2      0,380 
9.2 tessuto in cotone        18,00  2      0,360 
9.3 tessuto in lino        22,00  2      0,440 
9.4 tessuto in seta        24,00  2      0,480 
9.5 tessuto sintetico        23,00  2      0,460 

         
10 ARTICOLI DI VESTIARIO CONFEZIONATI (a capo)      
10.1 impermeabile per uomo      319,00  2      6,380 
10.2 completo invernale per uomo      402,00  2      8,040 
10.3 completo estivo per uomo      381,00  2      7,620 
10.4 cappotto e mantella per uomo      432,00  2      8,640 
10.5 cappotto e mantella per donna      442,00  2      8,840 
10.6 soprabito primaverile o impermeabile per donna      319,00  2      6,380 
10.7 abito completo per ragazzi      113,00  2      2,260 
10.8 cappotto invernale per ragazzi      144,00  2      2,880 
10.9 gonna di lana      113,00  2      2,260 

10.10 gonna di cotone        93,00  2      1,860 
10.11 pantaloni        88,00  2      1,760 
10.12 camicie uomo        67,00  2      1,340 
10.13 camicette donna        73,00  2      1,460 
10.14 camicie ragazzo        37,00  2      0,740 
10.15 camicette seta donna      103,00  2      2,060 
10.16 giacche a vento unisex      175,00  2      3,500 
10.17 completo lana donna      319,00  2      6,380 
10.18 giacca/giubbotto cotone      216,00  2      4,320 
10.19 giacca / giubbotto lana      278,00  2      5,560 
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10.20 cravatte, sciarpe        47,00  2      0,940 
10.21 tute da sci      258,00  2      5,160 
10.22 abito cotone donna      156,00  2      3,120 
10.23 bluse cotone        83,00  2      1,660 
10.24 giacca / giubbotto altre fibre      206,00  2      4,120 
10.25 tute sportive        93,00  2      1,860 
10.26 pantaloni ragazzo        47,00  2      0,940 
10.27 giacca / giubbotto ragazzo        98,00  2      1,960 
10.28 giacconi lana      309,00  2      6,180 
10.29 giacconi cotone      258,00  2      5,160 
10.30 giacconi altre fibre      248,00  2      4,960 
10.31 giubbotti - giacche in pelle      361,00  2      7,220 
10.32 gonne in pelle      155,00  2      3,100 
10.33 tutine - abitini cotone bambini        42,00  2      0,840 
10.34 giacconi in pelle      426,00  2      8,520 

         
11 MAGLIERIA E FILATI (a capo)      
11.1 maglia, felpe, polo e gilet di cotone        68,00  2      1,360 
11.2 maglia, gilet di lana      103,00  2      2,060 
11.3 maglia di lana per ragazzi        57,00  2      1,140 
11.4 maglia cotone per ragazzi        42,00  2      0,840 
11.5 maglie in cachemire, cammello e alpaca      289,00  2      5,780 
11.6 filati di lana (al kg.)        52,00  2      1,040 
11.7 berretti di lana        21,00  2      0,420 
11.8 pantofole lana        25,00  2      0,500 
11.9 cappelli cotone        26,00  2      0,520 

11.10 cappelli lana        42,00  2      0,840 
11.11 fasce paraorecchi        13,00  2      0,260 
11.12 guanti lana        22,00  2      0,440 

  

12 BIANCHERIA (a capo)      
12.1 pigiami e camicie da notte        56,00  2      1,120 
12.2 magliette e canottiere        21,00  2      0,420 
12.3 slip         13,00  2      0,260 
12.4 reggiseni        21,00  2      0,420 
12.5 calze lana          9,00  2      0,180 
12.6 calzini uomo          7,00  2      0,140 
12.7 collant          6,00  2      0,120 
12.8 plaid - coperte lana        71,00  2      1,420 
12.9 vestaglie        71,00  2      1,420 

12.10 piumoni      354,00  2      7,080 
12.11 lenzuola        31,00  2      0,620 
12.12 tovaglie        41,00  2      0,820 
12.13 copripiumoni        71,00  2      1,420 
12.14 asciugamani        14,00  2      0,280 
12.15 federe          9,00  2      0,180 
12.16 boxer        17,00  2      0,340 
12.17 body        31,00  2      0,620 
12.18 calzamaglia        25,00  2      0,500 
12.19 accappatoi        66,00  2      1,320 

 

  23A06353



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27221-11-2023

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  15 novembre 2023 .

      Temporanea chiusura dei termini per la presentazione 
delle domande di agevolazioni a valere sullo strumento age-
volativo dei contratti di sviluppo e riapertura dei medesimi 
termini attraverso due distinti sportelli agevolativi dedicati, 
rispettivamente, ai programmi di sviluppo industriale e per 
la tutela ambientale e ai programmi di sviluppo di attività 
turistiche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, concernente il rifinanziamento dei Contratti di svi-
luppo, che prevede che il Ministro dello sviluppo econo-
mico, con proprio decreto, provvede a ridefinire le mo-
dalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e la 
realizzazione degli interventi di cui all’art. 43 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 14 febbraio 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 28 aprile 2014, n. 97, re-
cante l’attuazione dell’art. 3, comma 4, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia di riforma della 
disciplina relativa ai Contratti di sviluppo; 

 Visto, in particolare, l’art. 34 del predetto decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2014 che 
prevede che il Ministro dello sviluppo economico, con 
successivo decreto, provvederà a disciplinare le modalità 
di concessione delle agevolazioni oltre i termini indica-
ti nel comma 2 dello stesso articolo, in conformità alle 
disposizioni che saranno, nel frattempo, adottate dalla 
Commissione europea; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 9 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 29 gennaio 2015, n. 23, re-
cante l’adeguamento e l’integrazione dei regimi di aiuti 
previsti dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 14 febbraio 2014 alle disposizioni stabilite dal regola-
mento n. 651/2014 e successive modificazioni e integra-
zioni (nel seguito il decreto); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2020/972 della Commis-
sione, del 2 luglio 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 215 del 7 luglio 2020, che 
modifica il regolamento (UE) n. 651/2014 prevedendone 
la proroga fino al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 15 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 4 febbraio 2021, n. 29, 

recante la proroga delle misure di aiuto di competenza 
della Direzione generale per gli incentivi alle imprese in 
conformità alle modifiche apportate ai regolamenti e alle 
disposizioni dell’Unione europea in materia; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2023) 1711    final    del 9 marzo 2023, concernente il Qua-
dro temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto 
di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggres-
sione della Russia contro l’Ucraina, applicabile a decor-
rere dal 9 marzo 2023 (nel seguito Quadro temporaneo) 
e che sostituisce il precedente Quadro temporaneo di cui 
alla comunicazione della Commissione europea C (2022) 
5342    final    del 20 luglio 2022; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1315 della Commis-
sione, del 23 giugno 2023, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 167 del 30 giugno 2023, 
che apporta ulteriori modificazioni al regolamento (UE) 
n. 651/2014 prevedendone, altresì, la proroga fino al 
31 dicembre 2026; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 19 aprile 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 16 giugno 2023, n. 139, 
recante modifiche al decreto, che prevede, tra l’altro, 
all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2), che i termini 
per la presentazione delle predette istanze sono fissati con 
decreto del direttore generale per gli incentivi alle impre-
se con il quale è definita l’apertura di due distinti sportelli 
agevolativi, uno rivolto ai programmi di sviluppo indu-
striale e ai programmi di sviluppo per la tutela ambientale 
e uno rivolto ai programmi di sviluppo di attività turi-
stiche, nonché all’art. 2, comma 2, che prevede che «ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2), il direttore generale 
per gli incentivi alle imprese del Ministero delle imprese 
e del made in Italy, con propri provvedimenti, dispone la 
temporanea chiusura dello sportello agevolativo dei Con-
tratti di sviluppo e la riapertura con modalità conformi al 
richiamato punto 1)»; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 14 settembre 2023, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 2 novembre 2023, 
n. 256, recante ulteriori modificazioni al decreto, anche in 
attuazione delle nuove regole in materia di aiuti di Stato 
introdotte dal richiamato regolamento (UE) n. 2020/972, 
nonché, subordinatamente all’approvazione da parte del-
la Commissione europea del relativo regime di aiuti, le 
disposizioni utili a consentire l’applicazione, nell’ambito 
dello strumento dei Contratti di sviluppo, delle categorie 
di aiuto disciplinate dalle sezioni 2.6 e 2.8 del Quadro 
temporaneo; 

 Visti, in particolare, gli articoli 8, comma 4, e 13, com-
ma 5, del predetto decreto, che prevedono che il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, con propri prov-
vedimenti, può fornire le eventuali ulteriori indicazioni 
necessarie per la corretta attuazione delle disposizioni 
concernenti le sezioni 2.6 e 2.8 del Quadro temporaneo; 

 Ritenuto necessario, per quanto esposto, dare attuazio-
ne a quanto previsto dal decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy 19 aprile 2023, disponendo la 
temporanea chiusura dello sportello agevolativo dei Con-
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tratti di sviluppo e la riapertura con le modalità previste 
dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2), del medesi-
mo decreto; 

 Ritenuto necessario, altresì, fornire indicazioni per l’at-
tuazione delle disposizioni recate dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy 14 settembre 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Temporanea chiusura dei termini per la presentazione 
delle domande di agevolazioni    

     1. Per le motivazioni esposte in premessa, a partire dal-
le ore 12,00 del giorno 22 novembre 2023 è disposta la 
chiusura dei termini per la presentazione delle domande 
di agevolazioni a valere sullo strumento agevolativo dei 
Contratti di sviluppo, come disciplinato dal decreto 9 di-
cembre 2014 e successive modificazioni e integrazioni. 

 2. In conformità con quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   a)  , punti 1) e 2), del decreto 19 aprile 2023, 
a partire dalle ore 12,00 del giorno 4 dicembre 2023 è 
disposta la riapertura dei termini di presentazione delle 
domande di agevolazione a valere sullo strumento age-
volativo dei Contratti di sviluppo, attraverso due distinti 
sportelli agevolativi dedicati, il primo, ai programmi di 
sviluppo industriale e ai programmi di sviluppo per la tu-
tela ambientale di cui agli articoli 5 e 6 del decreto, e il 
secondo ai programmi di sviluppo di attività turistiche di 
cui all’art. 7 del decreto medesimo. 

 3. Le domande di agevolazione devono essere presen-
tate, a pena di invalidità, esclusivamente per via elettro-
nica utilizzando la piattaforma informatica messa a di-
sposizione dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. - Invitalia, 
soggetto gestore dello strumento agevolativo, nell’ap-
posita sezione dedicata ai Contratti di sviluppo del sito 
   internet    www.invitalia.it e utilizzando la modulistica resa 
disponibile da Invitalia, con congruo anticipo rispetto alla 
data di riapertura di cui al comma 1, nella medesima se-
zione del sito internet. La predetta modulistica recepirà, 
altresì, le modifiche introdotte alla disciplina agevolativa 
dal decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 
14 settembre 2023. 

 4. Con successivo provvedimento, subordinatamente 
all’approvazione da parte della Commissione europea 
del previsto regime di aiuti, saranno definiti i termini e le 
modalità di presentazione delle istanze concernenti l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui alle sezioni 2.6 e 2.8 
del Quadro temporaneo, in attuazione di quanto previsto 
dai Titoli II e III del decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy 14 settembre 2023. 

 Roma, 15 novembre 2023 

 Il direttore generale: BRONZINO   

  23A06413

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA 
E MARCHE

  ORDINANZA  3 novembre 2023 .

      Disciplina dei criteri, delle modalità ed i termini per la 
determinazione, la concessione e l’erogazione dei contributi 
agli immobili di edilizia abitativa e relative pertinenze e per 
i quali sia dimostrato il nesso di casualità tra i danni subiti 
e gli eventi calamitosi verificatisi a far data dal 1° maggio 
2023.     (Ordinanza n. 14/2023).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA RICOSTRUZIONE NEL 
TERRITORIO DELLE REGIONI EMILIA-ROMAGNA, TOSCANA 
E MARCHE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante «Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il decreto del Ministero della giustizia 20 luglio 
2012, n. 140, recante «Regolamento recante la determi-
nazione dei parametri per la liquidazione da parte di un 
organo giurisdizionale dei compensi per le professioni 
regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia, ai 
sensi dell’art. 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27»; 
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 Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 4, recante «Disposi-
zioni in materia di professioni non organizzate»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio 27 aprile 2016, n. 679/2016 recante «protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati 
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale 
sulla protezione dei dati)»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 2 marzo 2018, recante «Approvazione del glos-
sario contenente l’elenco non esaustivo delle principali 
opere edilizie realizzabili in regime di attività edilizia li-
bera, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 222»; 

 Vista la legge 21 aprile 2023, n. 49, recante «Dispo-
sizioni in materia di equo compenso delle prestazioni 
professionali»; 

 Visto il decreto 3 maggio 2023 con il quale il Ministro 
per la protezione civile e le politiche del mare, ha dispo-
sto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 1, del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, la mobilitazione 
straordinaria del Servizio nazionale di protezione civile a 
supporto della Regione Emilia-Romagna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023, con la quale sono stati estesi gli effetti dello 
stato di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio 
dei ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle Provin-
ce di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, 
di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza 
delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteoro-
logiche verificatesi a partire dal 16 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi a partire dal 16 maggio 2023 
nel territorio dei Comuni di Fano, Gabicce Mare, Monte 
Grimano Terme, Montelabbate, Pesaro, Sassocorvaro Au-
ditore e Urbino della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023, con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli 
articoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio 
dei Comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul 
Senio e di Londa della Città metropolitana di Firenze; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile dell’8 maggio 2023, n. 992, pubblicata nel-
la G.U.R.I. n. 110 del 12 maggio 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 31 maggio 2023, n. 999, pubblicata nel-
la G.U.R.I. n. 129 del 5 giugno 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 giugno 2023, n. 1000, pubblicata nella 
G.U.R.I. n. 136 del 13 giugno 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 12 giugno 2023, n. 1002, pubblicata 
nella G.U.R.I. n. 141 del 19 giugno 2023; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 22 giugno 2023, n. 1010, pubblicata 
nella G.U.R.I. n. 151 del 30 giugno 2023; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, recante 
«Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
10 luglio 2023, con il quale il generale di corpo d’armata 
Francesco Paolo Figliuolo è stato nominato Commissa-
rio straordinario alla ricostruzione, ammesso alla regi-
strazione alla Corte dei conti il 14 luglio 2023 con foglio 
n. 2026; 

 Vista l’ordinanza n. 4 in data 4 agosto 2023, ammessa 
alla registrazione alla Corte dei conti il 31 agosto 2023, 
foglio n. 2384, con la quale, in attuazione dell’art. 20  -
ter  , comma 2, del decreto-legge l° giugno 2023, n. 61, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, viene disciplinata l’articola-
zione interna e l’organizzazione della struttura di suppor-
to posta alle dipendenze del Commissario straordinario 
alla ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione verifi-
catasi a far data dal 1° maggio 2023 nelle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche; 

 Visto l’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, nel cui ambito sono individuati i contenuti 
del processo di ricostruzione del patrimonio danneggia-
to nonché definiti i criteri sulla base dei quali assicurare 
l’erogazione dei contributi per far fronte alle tipologie di 
intervento e di danno direttamente conseguenti agli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023; 

 Visto l’art. 23 del decreto-legge 10 agosto 2023, 
n. 104, con il quale all’art. 20  -sexies  , del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, è aggiunto il comma 6  -bis   
in materia di incremento delle autorizzazioni di spesa da 
destinare prioritariamente agli interventi di cui alle lettere 
  a)  , limitatamente agli interventi di riparazione, ripristino 
o ricostruzione degli immobili a uso privato,   d)  ,   e)  , e   f)   
del comma 3, del medesimo art. 20  -sexies  ; 

 Visto l’art. 20  -septies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
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31 luglio 2023, n. 100, recante «Procedura per la con-
cessione e l’erogazione dei contributi per la ricostruzione 
privata»; 

 Ravvisata l’urgente ed improcrastinabile necessità di 
disciplinare le modalità attuative, organizzative e pro-
cedurali al fine di assicurare il riconoscimento, la con-
cessione e l’erogazione dei contributi di cui al comma 3, 
dell’art. 20  -sexies  , del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, in relazione alla tipologia di interventi e 
danni subiti agli immobili di edilizia abitativa e relativa 
pertinenze in diretta conseguenza degli eventi alluvionali 
verificatisi a far data dal 1° maggio 2023 nei territori delle 
Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Emilia-Romagna, To-
scana e Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. La presente ordinanza disciplina i criteri, le moda-
lità ed i termini per la determinazione, la concessione e 
la erogazione dei contributi di cui all’art. 20  -sexies   del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, agli im-
mobili di edilizia abitativa e relative pertinenze situate, ai 
sensi dell’art. 20  -bis   del citato decreto-legge, nei territori 
delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche inte-
ressati dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 
1° maggio 2023 e per i quali sia dimostrato, con perizia 
asseverata ovvero giurata, il nesso di causalità tra i danni 
subiti e i citati eventi calamitosi. 

 2. Le disposizioni di cui alla presente ordinanza si ap-
plicano anche agli edifici che comprendono anche uni-
tà immobiliari non adibite ad uso residenziale, purché 
all’interno dell’edificio sia compresa almeno una unità 
immobiliare adibita a residenza. 

 3. La presente ordinanza non regola i contributi per 
l’eventuale delocalizzazione, previa demolizione di edi-
fici distrutti o danneggiati e dichiarati inagibili e sgom-
berati, per i quali la relativa ricostruzione in sito non sia 
possibile in base ai piani di assetto idrogeologico, agli 
strumenti urbanistici vigenti o sulla base di indagini co-
noscitive e studi elaborati o commissionati, a seguito 
dell’evento alluvionale, dalla pubblica autorità sui rischi 
idrogeologici ed idraulici presenti nell’area su cui insiste 
l’immobile; i contributi per tali interventi saranno regolati 
da successiva e specifica ordinanza. 

  4. Ai fini della presente ordinanza sono adottate le se-
guenti definizioni:  

   a)   contributo concesso: così come previsto 
all’art. 20  -sexies  , del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100 è l’importo che, tramite uno o più decreti, al 
netto di eventuali indennizzi assicurativi o di altri contri-
buti, il Commissario straordinario, nel limite massimo del 
contributo riconosciuto, concede nei limiti delle risorse 
finanziarie complessivamente disponibili; 

   b)   danno periziato: rappresenta la totalità dei dan-
ni subiti dal soggetto, risultanti da una perizia asseverata 
o giurata, redatta da un professionista abilitato iscritto a 
un ordine professionale (ingegnere, architetto, geometra, 
perito edile, agronomo, ecc.) che esprime, sotto la sua re-
sponsabilità, una valutazione di tipo quantitativo e qua-
litativo, conforme alle competenze a lui attribuite dalla 
normativa vigente, riguardante la specifica tematica con-
nessa alla quantificazione del danno patito. Nel caso di 
immobili per i quali sussista la necessità di demolizione e 
ricostruzione, e solo in questa fattispecie, la perizia è giu-
rata, in ordine alla quale il professionista, in regola con gli 
obblighi formativi e con gli adempimenti fiscali, giura di 
aver bene e fedelmente adempiuto all’incarico affidatogli 
al solo scopo di far conoscere la verità.   

  Art. 2.
      Riconoscimento dei danni e modalità

di concessione dei contributi    

     1. Ai sensi dell’art. 20  -sexies   del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, in merito ai criteri attraverso 
i quali possono essere erogati contributi, fino al 100 per 
cento delle spese occorrenti, sia per gli interventi già ese-
guiti e rendicontabili sia per quelli non ancora eseguiti 
e, comunque, entro i limiti delle risorse disponibili, per 
far fronte a specifiche tipologie di intervento e di danno 
direttamente conseguenti agli eventi alluvionali, il con-
tributo in favore dei soggetti privati interessati verrà ri-
conosciuto esclusivamente per le spese riconducibili ad 
interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione delle 
unità immobiliari. Sono esclusi i beni mobili. 

 2. In esito alla ricognizione dei danni effettuata, il con-
tributo determinato sarà riconosciuto nei limiti di quanto 
precedentemente indicato, per la quota parte eccedente la 
misura di euro 5.000,00 (cinquemila/00) eventualmente 
già riconosciuta alle singole unità immobiliari quale con-
tributo di immediato sostegno e secondo le modalità suc-
cessivamente specificate. 

 3. Il Commissario straordinario, in esito all’istruttoria 
e all’accertamento del danno da parte dei comuni territo-
rialmente competenti, provvede, con un primo decreto, al 
riconoscimento del danno e a concedere, nei limiti delle 
risorse finanziarie complessivamente disponibili, i contri-
buti di cui all’art. 20  -sexies   , del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, a tutte le unità immobiliari ad uso 
abitativo e relative pertinenze che abbiano subito dei dan-
ni, fino al 100 per cento delle spese ammissibili, con le 
seguenti modalità:  

   a)    per gli importi fino a euro 20.000,00 (ventimi-
la/00), l’intero valore del danno riconosciuto. Gli importi 
saranno erogati:  

 1) a titolo di anticipazione, nei limiti del 50 per 
cento del totale del contributo concesso; 

 2) a saldo, la quota rimanente, pari al 50 per cento 
del contributo concesso, a conclusione della rendiconta-
zione totale delle spese e dei relativi controlli; 

   b)   per gli importi superiori a euro 20.000,00 (venti-
mila/00), una prima misura pari almeno a euro 20.000,00 
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(ventimila/00). In relazione alle risorse finanziarie che, 
successivamente, saranno assegnate e rese disponibili 
allo scopo sulla contabilità speciale di cui all’art. 20  -sep-
ties   , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, il Commissario straordinario provvede, con uno o 
più decreti, alla concessione di ulteriori quote di contri-
buti, fino alla concorrenza dell’importo complessivo del 
danno riconosciuto. Detti contributi saranno erogati:  

 1) a titolo di anticipazione, in esito al primo decre-
to di concessione, nei limiti del 50 per cento della prima 
misura di contributo concesso. I decreti di concessione 
delle ulteriori quote di contributi, concessi ai sensi della 
presente lettera   b)  , recheranno l’importo dell’integrazio-
ne della quota di anticipazione da erogare; 

 2) a saldo, a conclusione della rendicontazione 
totale delle spese, la differenza tra quanto concesso in re-
lazione alla prima misura di contributo, ovvero tra l’im-
porto complessivo dei contributi concessi in relazione ai 
successivi decreti di concessione di cui alla presente lette-
ra   b)  , e quanto erogato a titolo di anticipazione. Nel caso 
in cui le risorse non fossero disponibili nella loro interez-
za, resta salva la possibilità di emettere ulteriori decreti di 
concessione per l’erogazione della quota parte rimanente. 

 In tale ambito, al fine di consentire un rapido rispristi-
no funzionale degli edifici, saranno considerati prioritari i 
casi delle parti comuni condominiali.   

  Art. 3.
      Tipologie di intervento e costi ammissibili a contributo    

      1. Il contributo di cui all’art. 2 della presente ordinanza 
è concesso per:  

   a)    ripristino strutturale e funzionale dell’edificio 
danneggiato (unità immobiliari, pertinenze e parti comu-
ni), limitatamente ai danni relativi a:  

 1) elementi strutturali verticali e orizzontali; 
 2) finiture interne ed esterne (intonacatura e tin-

teggiatura interne ed esterne, pavimentazione interna, 
rivestimenti parietali, controsoffittature, tramezzature e 
divisori in genere); 

 3) serramenti interni ed esterni; 
 4) impianti: di riscaldamento, idrico-fognario 

(compreso i sanitari), elettrico, fotovoltaico, solare termi-
co, citofonico, diffusione del segnale televisivo, allarme, 
rete dati LAN, climatizzazione, video-sorveglianza; 

 5) ascensore, montascale; 
 6) pertinenze ove le stesse siano direttamente fun-

zionali all’abitazione; 
   b)   interventi di pulizia e rimozione di acqua, fango 

e detriti dall’abitazione, dal fabbricato e/o pertinenze e/o 
dalla relativa area esterna pertinenziale; 

   c)   ripristino di aree e fondi esterni necessari per l’ac-
cesso e fruizione dell’abitazione o delle sue pertinenze; 

   d)   ripristino, anche parziale, dei danni alle parti co-
muni di un edificio residenziale in cui è presente, alla data 
dell’evento calamitoso, almeno un’abitazione; 

   e)   servizi tecnici di impresa per indagini geogno-
stiche, sondaggi, analisi di laboratorio, caratterizzazione 

meccanica dei materiali, rilievi topografici,    laser scan-
ner   , drone, restituzioni grafiche e quanto propedeutico e 
funzionale alle attività peritali e tecnico-professionali, i 
cui costi dovranno essere riferiti ai prezziari regionali; 

   f)   eventuali attività di messa in sicurezza all’interno 
di aree private, non adibite ad attività sociali, economi-
che e produttive, per eventi franosi che risultino espres-
samente indicati nella perizia asseverata e nella scheda 
rilevazione danni. In tal caso, la domanda di contributo è 
presentata dal proprietario; 

   g)   il ripristino dei terreni non pertinenziali e non adi-
biti ad attività sociali, economiche e produttive, danneg-
giati, con particolare riferimento alla rimozione di fango 
e detriti, nel rispetto delle norme di carattere ambienta-
le. In tal caso, la domanda di contributo è presentata dal 
proprietario; 

   h)   eventuali adeguamenti di sicurezza, obbligatori 
per legge, per gli impianti preesistenti alla data dell’even-
to calamitoso e danneggiati dal medesimo evento. 

 2. Saranno inoltre riconosciuti oneri, adeguatamente 
documentati, sostenuti dai soggetti che abitano in locali 
sgomberati dalle competenti autorità, per traslochi o de-
positi temporanei a seguito degli eventi alluvionali verifi-
catisi a far data dal 1° maggio 2023. 

  3. I seguenti beni mobili, non registrati, presenti nell’abi-
tazione/pertinenza alla data degli eventi calamitosi:  

 arredi; 
 elettrodomestici; 
 stoviglie; 
 utensili di uso comune; 

 ove gli stessi abbiano subito danni a seguito degli 
eventi in parola, potranno essere elencati come beni dan-
neggiati nella perizia asseverata. Tale elenco varrà ai fini 
peritali laddove la norma dovesse prevedere in futuro la 
possibilità di contributo per tali beni. 

 4. In caso di immobili che, alla data dell’evento, risul-
tavano locati o in comodato a uso abitativo con contratto 
regolarmente registrato (da allegare alla domanda di con-
tributo) e presentino danni sia all’immobile che ai beni 
mobili in esso presenti, qualora questi ultimi siano, tutti o 
in parte, di proprietà dell’affittuario, la domanda di con-
tributo per i danni ai beni mobili e immobili può essere 
presentata dal proprietario, con delega da parte dell’affit-
tuario/comodatario ovvero dall’affittuario/comodatario, 
con delega da parte del proprietario. Ai fini dell’erogazio-
ne del contributo da parte del Commissario straordinario, 
il beneficiario si identifica con colui il quale ha presentato 
la domanda di contributo. 

 5. In caso di edifici misti, ovvero unità immobiliari 
adibite ad uso residenziale e attività produttiva, l’istanza 
di contributo presentata ai sensi della presente ordinanza 
contiene le spese relative alle unità immobiliari a destina-
zione residenziale e le relative pertinenze e le opere sulle 
parti comuni. L’istanza di contributo per le opere sulle 
parti di proprietà esclusiva delle unità immobiliari a desti-
nazione produttiva e per i rimborsi relativi alle scorte ed 
ai beni mobili strumentali delle attività produttive, dovrà 
essere presentata separatamente, secondo i criteri e le mo-
dalità stabilite da altra ordinanza. 
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 6. La domanda di contributo può essere presentata anche 
da coloro che abbiano acquisito la proprietà dell’immobile 
danneggiato dall’evento alluvionale per effetto di aggiudi-
cazione o assegnazione in una procedura di pignoramento 
immobiliare come prevista dall’art. 555 del codice di proce-
dura civile, purché l’atto di pignoramento sia stato trascritto 
ai sensi dell’art. 2693 del codice civile prima della data de-
gli eventi del 1° maggio 2023. 

 7. Nei casi di necessità di demolizione e ricostruzione di 
immobili, così come attestato dalla perizia giurata del pro-
fessionista incaricato o oggetto di ordinanza sindacale di 
demolizione per pubblica e privata incolumità, è previsto 
un costo convenzionale, quale valore massimo di contributo 
concedibile, ottenuto moltiplicando per la superficie com-
plessiva dell’unità immobiliare il costo parametrico, artico-
lato per classi di superficie, oltre IVA, se non recuperabile. 
Gli importi parametrici sono 1900 euro/mq fino a 200 mq, 
1650 euro/mq da 200,01 mq a 350 mq, 1500 euro/mq oltre 
i 350,01 mq. Il costo convenzionale include il costo di co-
struzione, compresi gli impianti, le spese tecniche, i costi 
di perizia e di ogni altro adempimento dei professionisti ai 
fini dell’espletamento delle attività indicate nella presente 
ordinanza. 

  8. Rientrano tra le spese ammissibili anche le spese tec-
niche, comprensive degli onorari dei professionisti abilitati 
o consulenti. Tali spese sono computate nel costo dell’inter-
vento, ai fini del contributo previsto dalla presente ordinan-
za, secondo le seguenti percentuali massime calcolate sugli 
importi riconosciuti:  

   a)   spese per consulenze propedeutiche al progetto, pro-
gettazione, direzione lavori, responsabile della sicurezza, 
ovvero altre figure professionali tecniche necessarie per la 
realizzazione del progetto per le singole unità immobiliari: 
10% sul costo complessivo degli interventi per importi dei 
lavori inferiori a euro 20.000,00 (ventimila/00); 8% sul co-
sto complessivo degli interventi per importi dei lavori com-
presi tra euro 20.000,01 (ventimila/01) ed euro 50.000,00 
(cinquantamila/00); 6% sul costo complessivo degli inter-
venti per importi dei lavori compresi tra euro 50.000,01 
(cinquantamila/01) ed euro 100.000,00 (centomila/00); 5% 
sul costo complessivo degli interventi per importi dei lavori 
superiori a euro 100.000,01 (centomila/01); 

   b)   spese per consulenze propedeutiche al progetto, 
progettazione, direzione lavori, responsabile della sicurez-
za, ovvero altre figure professionali tecniche necessarie per 
la realizzazione del progetto per le parti comuni: 10% sul 
costo complessivo degli interventi per importi dei lavori in-
feriori a euro 100.000,00 (centomila/00); 8% sul costo com-
plessivo degli interventi per importi dei lavori compresi tra 
euro 100.000,01 (centomila/01) ed euro 150.000,00 (cen-
tocinquantamila/00); 6% sul costo complessivo degli inter-
venti per importi dei lavori compresi tra euro 150.000,01 
(centocinquantamila/01) ed euro 200.000,00 (duecentomi-
la/00); 5% sul costo complessivo degli interventi per impor-
ti dei lavori superiori a euro 200.000,01 (duecentomila/01); 

   c)   spese per consulenze propedeutiche al progetto, 
progettazione, direzione lavori, responsabile della sicu-
rezza, ovvero altre figure professionali tecniche nei casi 
di demolizione e ricostruzione non ricompresi all’art. 1, 
comma 3, della presente ordinanza: 10% sul costo comples-
sivo degli interventi per importi dei lavori inferiori a euro 

250.000,00 (duecentocinquantamila/00); 6% sul costo com-
plessivo degli interventi per importi dei lavori superiori a 
euro 250.000,01 (duecentocinquantamila/01); 

   d)   perizia asseverata, perizia giurata e scheda rileva-
zione danni su immobili, strutture, impianti e beni mobi-
li non registrati: 4% sul costo degli interventi per importi 
dei lavori inferiori a euro 20.000,00 (ventimila/00); 3% 
sul costo degli interventi per importi dei lavori compresi 
tra euro 20.000,01 (ventimila/01) ed euro 50.000,00 (cin-
quantamila/00); 2% sul costo degli interventi per importi 
dei lavori compresi tra euro 50.000,01 (cinquantamila/01) 
ed euro 100.000,00 (centomila/00); 1% sul costo degli in-
terventi per importi dei lavori superiori a euro 100.000,01 
(centomila/01); 

 I compensi e gli onorari professionali, ammissibili a con-
tributo ai sensi del presente comma, sono da intendersi al 
netto dell’IVA e non potranno comunque essere superiori ai 
limiti massimi di equo compenso di cui alla legge 21 aprile 
2023, n. 49, con riferimento all’Allegato I.13 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e/o al decreto del Ministero 
della giustizia 20 luglio 2012, n. 140, per le prestazioni in 
essi contenute e dovranno essere giustificati con le relative 
parcelle. In caso di rideterminazione giudiziale del compen-
so pattuito nessuna integrazione del contributo già erogato 
sarà dovuto dal Commissario straordinario.   

  Art. 4.
      Tipologie di interventi o danni esclusi dall’ambito

di applicazione dell’ordinanza    

      1. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente 
ordinanza e, pertanto, non figurano come ammissibili a con-
tributo, i danni riguardanti:  

   a)   gli immobili, di proprietà di una persona fisica o 
di un’impresa, destinati, alla data dell’evento calamitoso, 
all’esercizio di un’attività economica e produttiva ovvero 
destinati, a tale data, all’uso abitativo se la proprietà di tali 
immobili faccia comunque capo ad un’impresa; per tali im-
mobili trova applicazione ulteriore specifica ordinanza; 

   b)   le aree e fondi esterni al fabbricato non pertinenziali 
al fabbricato distrutto o dichiarato inagibile e sgomberato a 
meno che tali aree non rientrino nei casi previsti dall’art. 3, 
comma 1, lettere   f)   e   g)   della presente ordinanza; 

   c)   i fabbricati, e relative pertinenze, o porzioni di fab-
bricati, realizzati in assenza o difformità del titolo edilizio, 
salvo che, alla data della domanda, in base alle norme di 
legge, siano stati conseguiti i relativi titoli abilitativi, in sa-
natoria. Sono fatti salvi i fabbricati, o porzioni di fabbricati 
(e relative pertinenze), realizzati ante 1967 per i quali non vi 
era obbligo di titoli edilizi e sui quali sia dimostrato/asseve-
rato, con ogni valenza probante, la mancanza sull’immobile 
di interventi edilizi o equipollenti - successivi al 1967 - che 
avrebbero necessitato obbligatoriamente di titoli abilitativi; 

   d)   i fabbricati che, alla data dell’evento, non risultino 
iscritti al catasto fabbricati o per i quali non sia stata presen-
tata, entro tale data, apposita domanda di iscrizione a detto 
catasto; 

   e)   i fabbricati che, alla data dell’evento, risultavano 
dichiarati inabitabili o inagibili o in corso di costruzione se 
non in regola con la normativa edilizia; 
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   f)   i fabbricati che, alla data dell’evento calamitoso, ri-
sultavano collabenti; 

   g)   beni mobili (a meno che, con successivo atto nor-
mativo, non sia per essi previsto un contributo); 

 2. Nelle attività di ripristino e di riparazione dai danni, 
non possono essere oggetto di contributo le migliorie che 
non siano legate agli adeguamenti normativi attinenti alla 
sicurezza o agli aspetti igienico-sanitari, nonché le eventua-
li installazioni di impianti non presenti all’atto degli eventi 
alluvionali. 

 3. La causa di esclusione dall’accesso al contributo di cui 
al comma 1, lettera   c)  , del presente articolo può non essere 
accertata nei controlli per le richieste di finanziamento, con 
riferimento agli interventi di ripristino, il cui importo com-
plessivo non sia superiore a euro 30.000,00 (trentamila/00), 
che non richiedano la presentazione di una pratica edilizia 
costituendo attività di edilizia libera, a norma del decreto 
2 marzo 2018 del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, recante «Approvazione del glossario contenente l’elenco 
non esaustivo delle principali opere edilizie realizzabili in 
regime di attività edilizia libera, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222». Il 
Commissario straordinario, in tali casi, si riserva la facoltà 
di effettuare controlli a campione, acquisendo la documen-
tazione necessaria presso i comuni competenti, che la do-
vranno fornire con priorità, al fine di verificare la regolarità 
edilizia dell’immobile danneggiato oggetto di intervento. 
Laddove, in esito a tali controlli dovessero emergere irrego-
larità, il contributo non sarà erogato ovvero, in caso di ero-
gazione, anche parziale, già avvenuta, si procederà ai sensi 
dell’art. 20  -septies  , comma 5, del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, analogamente ai casi di concessione 
di contributi in carenza dei necessari presupposti.   

  Art. 5.

      Procedura e termini per la presentazione delle istanze
di riconoscimento dei contributi    

      1. L’istanza di riconoscimento dei contributi è presentata 
dai soggetti legittimati al comune territorialmente compe-
tente, unitamente alla richiesta del titolo abilitativo, ove ne-
cessario, in relazione alla tipologia dell’intervento progetta-
to. La domanda è compilata secondo il modello in allegato 1 
alla presente ordinanza, e dovrà recare un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) per le necessarie comunicazio-
ni. Ad essa sono obbligatoriamente allegati, oltre alla do-
cumentazione eventualmente necessaria per il rilascio del 
titolo edilizio:  

   a)   la scheda di rilevazione dei danni, redatta da un 
professionista abilitato (modello in allegato 2 alla presente 
ordinanza); 

   b)   la perizia tecnica asseverata o giurata (nei casi pre-
visti), rilasciata da un professionista abilitato, attestante la 
riconducibilità causale diretta dei danni esistenti agli eventi 
alluvionali (modello in allegato 3 alla presente ordinanza); 

   c)   il progetto degli interventi proposti, con l’indicazio-
ne degli interventi di ricostruzione, di ripristino e di ripara-
zione necessari, corredati da computo metrico estimativo, 
da cui risulti l’entità del contributo richiesto. 

  2. L’istanza compilata dovrà essere inoltrata dai soggetti 
legittimati ai comuni utilizzando le tre distinte piattaforme 
informatiche all’uopo predisposte dalle Regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche ciascuna per i beneficiari dei 
propri territori, a cura del:  

   a)   proprietario dell’immobile, alla data dell’evento al-
luvionale, eventualmente munito di delega da parte dell’af-
fittuario/comodatario (allegato 4 alla presente ordinanza) 
nei casi previsti dall’art. 3, comma 4; 

   b)   usufruttuario/affittuario/comodatario dell’immobi-
le, alla data dell’evento alluvionale, se tale figura si accolla 
l’onere del ripristino e delle connesse spese; in tal caso, alla 
domanda va allegata la dichiarazione di rinuncia al contri-
buto da parte del proprietario/proprietari, nonché copia di 
un suo documento di identità in corso di validità (modello 
di dichiarazione del proprietario/proprietari dell’immobile 
in allegato 5 alla presente ordinanza). 

 3. Qualora i predetti soggetti intendessero inviare la do-
manda di contributo e ricevere tutte le connesse comuni-
cazioni avvalendosi di un procuratore speciale, gli stessi 
sono tenuti a conferire a quest’ultimo la procura speciale 
utilizzando l’apposito modello in allegato 6 alla presente 
ordinanza. In tale caso, dovrà essere allegata anche copia di 
un documento di identità del procuratore speciale in corso 
di validità. 

 4. È ammessa la presentazione di una sola istanza di ri-
conoscimento dei contributi per ciascuna unità immobiliare. 
Nel caso di proprietari di più immobili siti nello stesso co-
mune, dovrà essere presentata una istanza di riconoscimen-
to dei contributi per ciascuna unità immobiliare. L’istanza 
può essere presentata nuovamente una sola volta, in caso di 
rigetto per incompletezza documentale entro trenta giorni 
dal rigetto.   

  Art. 6.
      Immobili in comproprietà e delega a un comproprietario    

     1. Per gli immobili in comproprietà, alla domanda di con-
tributo presentata da un comproprietario deve essere allega-
ta la delega degli altri comproprietari (modello in allegato 
7 alla presente ordinanza), unitamente alla copia dei docu-
menti di riconoscimento. 

 2. In assenza della delega di cui al precedente comma, 
il contributo è riconosciuto al solo comproprietario che ha 
presentato la domanda, limitatamente all’importo ammesso 
a contributo e comprovato da documentazione di spesa a lui 
intestata, con esclusione, pertanto, della spesa eventualmen-
te documentata con fatture intestate ai comproprietari che 
non hanno conferito la delega. Non sono ammesse domande 
da più comproprietari per lo stesso immobile. 

 3. Per i danni nelle parti comuni condominiali, la doman-
da di contributo è presentata dall’amministratore del condo-
minio, che dovrà allegare alla domanda apposito verbale di 
assemblea condominiale sottoscritto da parte di tutti i pro-
prietari del condominio, con indicazione delle quote mille-
simali di ciascun proprietario ed esplicitazione chiara del 
mandato attribuito all’amministratore per la presentazione 
della domanda. La rendicontazione dei lavori e delle spe-
se deve essere fatturata al condominio, a cui sarà erogato il 
contributo spettante nella sua interezza, a conclusione dei 
lavori. 
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 4. Per i danni nelle parti comuni per i quali non è obbliga-
toria la nomina dell’amministratore, la domanda di contri-
buto è presentata da uno dei proprietari, munito di procura 
speciale da parte di tutti i proprietari delle unità immobiliari 
(modello in allegato 8 alla presente ordinanza). La rendi-
contazione dei lavori e delle spese deve essere fatturata al 
proprietario che ha ricevuto la procura speciale, a cui sarà 
erogato il contributo spettante nella sua interezza, a conclu-
sione dei lavori.   

  Art. 7.
      Indennizzi assicurativi e contributi corrisposti

da altro ente pubblico o privato    

     1. Eventuali indennizzi assicurativi o altre tipologie di 
contributo corrisposti o da corrispondersi per le medesime 
finalità, andranno sommati al contributo determinato con 
la presente ordinanza, fino alla concorrenza del danno am-
missibile a contributo. La somma del contributo di cui alla 
presente ordinanza, di eventuale indennizzo assicurativo, di 
crediti di imposta e di eventuale altro contributo non deve 
comunque superare il 100 per cento del contributo ammis-
sibile in relazione al danno riconosciuto. 

 2. Il richiedente il contributo dovrà produrre al comune 
copia della documentazione attestante l’indennizzo o il con-
tributo deliberato e non ancora percepito o della quietanza 
liberatoria relativa all’indennizzo assicurativo già percepito, 
unitamente alla perizia redatta dalla compagnia di assicu-
razioni e/o idonea documentazione attestante l’importo e il 
titolo in base al quale è stato già corrisposto il contributo da 
parte di altro ente pubblico. 

 3. La documentazione di cui al comma 2, per indennizzi/
contributi percepiti successivamente alla presentazione del-
la perizia (non allegata a quest’ultima), dovrà essere prodot-
ta senza alcun ritardo al comune dopo la relativa erogazione 
(di indennizzi o contributi) e, se non prodotta, non si potrà 
procedere alla liquidazione del contributo eventualmen-
te riconosciuto ai sensi di quanto disposto dalla presente 
ordinanza. 

 4. In caso di copertura assicurativa, la concessione del 
contributo è subordinata alla dichiarazione che il beneficia-
rio abbia esperito tutte le azioni e adempimenti a suo ca-
rico per ottenere l’indennizzo da parte della compagnia di 
assicurazioni. 

 5. In caso di controversie relative agli indennizzi assi-
curativi, il contributo di cui alla presente ordinanza sarà 
concesso e, successivamente, liquidato solo in esito alla 
dichiarazione del beneficiario di aver concluso eventuali 
contenziosi con l’istituto assicurativo comunicando, conte-
stualmente, l’importo ricevuto. 

 6. La documentazione attestante l’effettiva percezione 
dell’indennizzo o contributo, di cui al precedente comma, 
qualora relativa a indennizzi o contributi effettivamente per-
cepiti successivamente e, quindi, non allegata alla domanda 
di contributo, dovrà essere prodotta al comune entro dieci 
giorni dall’avvenuta erogazione. 

 7. Il mancato rispetto di quanto previsto al presente arti-
colo comporta la decadenza dal contributo. 

 8. In alternativa alla documentazione da produrre di cui 
ai commi precedenti, la domanda per l’accesso al contributo 

dovrà in ogni caso contenere la dichiarazione, da parte del 
richiedente, che attesti l’assenza di una copertura assicurati-
va o di altro contributo.   

  Art. 8.
      Perizia asseverata dal professionista incaricato per i danni 

subiti dagli immobili di edilizia abitativa e pertinenze.    

     1. L’accertamento dei danni provocati dagli eventi allu-
vionali deve essere comprovato e documentato attraverso 
perizia asseverata, redatta secondo il modello in allegato 
3 alla presente ordinanza, a firma di un professionista abi-
litato, iscritto ad un ordine o collegio. Tutti i soggetti che 
producono le perizie, devono essere formalmente incaricati 
dal soggetto che richiede il contributo ed essere in posizio-
ne di terzietà rispetto a quest’ultimo. Il soggetto incaricato 
deve dichiarare che nelle attività realizzate non è coinvolto 
da interessi propri ovvero di propri parenti e affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di perso-
ne con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale ov-
vero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge 
o i conviventi abbiano causa pendente o grave inimicizia o 
rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti 
od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 
gerente o dirigente. 

 2. Nei casi di ricostruzione in sito dell’immobile distrutto 
o dichiarato inagibile, la perizia è giurata. 

 3. Nei casi di demolizione e ricostruzione dell’immobile 
danneggiato, il Commissario straordinario procederà a di-
sporre un sopralluogo tecnico per la verifica dell’effettiva 
necessità. In fase di istruttoria da parte del comune, lo stes-
so è tenuto a informare il Commissario straordinario della 
relativa istanza. In tali casi, il procedimento di concessione 
dovrà tenere conto degli esiti del sopralluogo. 

  4. Nella perizia, che deve essere prodotta unitamente alla 
domanda di contributo, il professionista di cui al precedente 
comma 1, sotto la propria personale responsabilità, deve:  

   a)   verificare e dichiarare il nesso di causalità tra i dan-
ni e gli eventi alluvionali occorsi a far data dal 1° maggio 
2023, nei territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche di cui all’art. 1 della presente ordinanza; 

   b)    relativamente agli immobili distrutti o danneggiati 
ovvero agli impianti di cui all’art. 3 alla presente ordinanza:  

 1) identificare l’immobile, indicandone l’indirizzo 
e i dati catastali (foglio, mappale, subalterno, categoria, in-
testazione catastale), attestando che l’immobile, alla data 
dell’evento alluvionale, non era in corso di costruzione 
oppure non utilizzabile e asseverando lo stato legittimo del 
fabbricato, anche con riferimento alle tolleranze costruttive 
e alle sanatorie accertate nell’ambito del titolo abilitativo 
previsto per le opere di ripristino e ricostruzione, ovvero at-
testando che l’immobile è stato costruito prima del 1967 e 
per il quale non vi era l’obbligo di titoli edilizi. Rimane fer-
mo quanto previsto dall’art. 4, comma 2, nel caso di inter-
venti che costituiscono attività di edilizia libera. Nel caso di 
immobile in costruzione ovvero completato ma non utiliz-
zabile, attestarne lo stato e indicare la percentuale di avan-
zamento dei lavori. Nei casi in cui non sia possibile rendere 
disponibile il titolo abilitativo per cause di forza maggiore, 
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attestate da parte del comune competente, conseguenti agli 
eventi alluvionali, lo stato legittimo, ai sensi dell’art. 9  -bis  , 
comma 1  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, è quello desumibile dalle informa-
zioni catastali di primo impianto, o da altri documenti pro-
banti, quali le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i 
documenti d’archivio, o altro atto, pubblico o privato, di cui 
sia dimostrata la provenienza; 

 2) precisare se i danni riguardano una o più unità 
immobiliari e, in caso affermativo, indicare i dati catastali 
di ciascuna di esse; 

 3) descrivere i danni all’immobile e specificare qua-
li, tra gli elementi strutturali e di finitura, gli impianti e i 
serramenti di cui all’art. 3 alla presente ordinanza sono stati 
danneggiati, indicando le misure e/o quantità effettivamente 
danneggiate con allegato l’elaborato grafico di rilievo del 
danno; descrivere gli interventi sugli stessi, compresi quelli 
comportanti adeguamenti di sicurezza obbligatori per legge 
e stimarne il costo di ripristino, attraverso un computo me-
trico estimativo nel quale devono essere indicate le unità 
di misura e i prezzi unitari, sulla base del prezziario regio-
nale o, per le voci di spesa ivi non previste, sulla base di 
prezziari approvati da enti pubblici, camere di commercio 
o altre istituzioni pubbliche presenti nel territorio colpito 
dall’evento calamitoso; per tutti gli interventi da realizzare 
sugli immobili redigere il quadro economico di progetto/
computo metrico; 

 4) attestare, nel caso di spese già sostenute, la con-
gruità delle stesse con i prezziari di cui al precedente punto 
3), producendo il computo metrico di cui alla contabilità fi-
nale dei lavori ovvero, in caso di accertata incongruità, ride-
terminando in diminuzione i costi unitari e, quindi, il costo 
complessivo; la documentazione comprovante la spesa e il 
pagamento deve essere allegata alla perizia asseverata; 

 5) distinguere nei casi di cui al precedente punto 4), 
i costi ammissibili a contributo dai costi per eventuali inter-
venti già eseguiti o da eseguire non ammissibili a contributo; 

 6) distinguere i costi per gli adeguamenti di legge, 
ammissibili a contributo, in quanto legati alla sicurezza de-
gli impianti o ad aspetti igienico-sanitari, dalle eventuali mi-
gliorie non ammissibili a contributo e, quindi, a carico del 
soggetto interessato; 

 7) produrre planimetria catastale, nonché stato di 
fatto e stato legittimo dell’immobile (questi ultimi quan-
do necessario ai sensi dell’art. 4, comma 2 della presente 
ordinanza).   

  Art. 9.
      Attività istruttoria dei comuni e inoltro delle istanze

di concessione dei contributi    

     1. Ai sensi dell’art. 20  -septies   del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, i comuni verificano la spettanza e 
l’entità del contributo richiesto sulla base delle domande 
presentate attraverso la piattaforma informatica dai soggetti 
legittimati. 

  2. I comuni, all’avvio dell’istruttoria, devono altresì ve-
rificare, ove necessario, lo stato legittimo del fabbricato 
o della porzione di fabbricato, anche con riferimento alle 

tolleranze costruttive e alle sanatorie accertate nell’ambito 
del titolo abilitativo previsto per le opere di ripristino e ri-
costruzione, salvo i casi previsti dall’art. 4, comma 2, della 
presente ordinanza per gli interventi di ripristino che costi-
tuiscono attività di edilizia libera di importo inferiore a euro 
30.000,00 (trentamila/00), l’assenza di procedure sanzio-
natorie o di sanatoria in corso e l’inesistenza di vincoli di 
inedificabilità assoluta. In particolare è necessario che sia 
accertato che:  

   a)   l’immobile oggetto di richiesta di contributo sia sito 
nel comune ove sono occorsi gli eventi calamitosi di cui 
all’art. 1 della presente ordinanza; 

   b)   la completezza della scheda di rilevazione dei danni. 
 3. I comuni completano le verifiche di cui al comma 2 

entro il termine di trenta giorni dalla presentazione delle 
domande che, non presentando vizi o difformità rispetto ai 
criteri indicati nella presente ordinanza, sono considerate ri-
cevibili. Qualora all’esito dell’istruttoria di cui al comma 2 
si riscontrino difformità rispetto ai requisiti necessari per 
l’ammissibilità dell’istanza di concessione dei contributi, 
il suddetto termine di trenta giorni è interrotto e i comuni 
provvedono a notificare, ai sensi dell’art. 10  -bis   della legge 
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integra-
zioni, al soggetto interessato i vizi e le difformità ostative 
all’accoglimento della domanda, dando un tempo di dieci 
giorni al fine di regolarizzare la propria posizione, anche a 
mezzo di integrazione documentale, per l’eventuale otteni-
mento dell’esito positivo dell’istruttoria. All’esito delle in-
fruttuose integrazioni o della mancata risposta da parte del 
soggetto interessato, i comuni provvedono al rigetto della 
stessa, dandone comunicazione al soggetto interessato. 

 4. I comuni, qualora non dispongano, a supporto del re-
sponsabile del procedimento, di personale tecnico o am-
ministrativo adeguato che possa efficacemente gestire i 
procedimenti amministrativi derivanti dall’applicazione 
della presente ordinanza, ovvero siano impossibilitati alla 
gestione di detti procedimenti, possono avanzare specifica 
richiesta di supporto tecnico per la fase istruttoria di propria 
competenza al Commissario straordinario, attraverso l’uti-
lizzo di apposita funzione nella piattaforma informatica. 

  5. All’esito delle verifiche di cui al precedente comma 2, 
il comune ovvero la struttura di supporto appositamente 
convenzionata dal Commissario straordinario, ove attivata, 
provvede, entro trenta giorni, a:  

   a)   verificare che sia riportato nella perizia asseverata 
di cui all’art. 8 l’attestazione del nesso di causalità diretto 
tra i danni subiti e gli eventi meteorologici avversi occorsi 
dal 1° maggio 2023; 

   b)   quantificare l’importo ammissibile a contributo 
(con separata indicazione dell’indennizzo assicurativo o di 
altro contributo da decurtare, ove ricorrano), previa deter-
minazione dell’entità, delle tipologie di intervento e dei co-
sti ammessi a contributo nel rispetto delle disposizioni adot-
tate ai sensi dell’art. 20  -sexies  , comma 1, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, nonché di quanto disposto con 
la presente ordinanza. 

 In caso di esigenze di approfondimento istruttorio, il sud-
detto termine di trenta giorni è interrotto e il comune, ovve-
ro la predetta struttura di supporto convenzionata, provvede 
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a comunicare al soggetto interessato, dando un tempo di 
trenta giorni per il riscontro, i vizi, le difformità o le esigen-
ze di integrazioni documentali necessarie per consentire la 
finalizzazione dell’istruttoria. 

 All’esito delle infruttuose integrazioni o della mancata 
risposta da parte del soggetto interessato, i comuni prov-
vedono al rigetto della stessa, dandone comunicazione al 
soggetto interessato. 

 6. I comuni, qualora la domanda di riconoscimento del 
contributo sia ricevibile, quantificata e accertata l’entità del 
contributo, comunicano al soggetto beneficiario, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, la proposta 
di concessione del contributo per l’accettazione, mediante 
l’utilizzo di apposita funzione disponibile nella piattaforma 
informatica, dando un tempo di quindici giorni per l’accet-
tazione della stessa, da effettuarsi sulla medesima piatta-
forma informatica. In mancanza di riscontro, si applica la 
procedura del silenzio-assenso. 

 I comuni, all’esito dell’accettazione della proposta di 
concessione del contributo ovvero in caso di silenzio-assen-
so da parte del soggetto beneficiario, in aderenza a quan-
to disposto dall’art. 20  -sexies  , comma 3, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, provvedono a trasmettere al 
Commissario straordinario le proposte di concessione del 
contributo, comprensivo delle spese tecniche e al netto degli 
indennizzi assicurativi, o di altri contributi ricevuti per le 
medesime finalità. 

 In caso di dissenso da parte del beneficiario, i comuni 
acquisiscono le motivazioni e valutano se necessario pro-
cedere a un riesame dell’istruttoria. All’esito dell’eventuale 
riesame, i comuni inviano la proposta di concessione del 
contributo al Commissario straordinario, ovvero conferma-
no l’esito dell’istruttoria già svolta e inviano la relativa pro-
posta di concessione al Commissario straordinario. 

 Il Commissario straordinario emana il decreto di ricono-
scimento e concessione del contributo, al netto di eventuali 
indennizzi assicurativi o di altro contributo, e provvede alla 
sua erogazione entro i successivi trenta giorni dalla ricezio-
ne della relativa proposta di concessione, secondo le moda-
lità indicate all’art. 2 della presente ordinanza. 

 7. Le fasi del procedimento sono rese visibili ai soggetti 
legittimati accedendo alla piattaforma nella quale sono state 
presentate le istanze.   

  Art. 10.

      Fasi del procedimento per la concessione e l’erogazione 
del contributo    

     1. Il Commissario straordinario, una volta ricevute le pro-
poste di concessione dei contributi dai comuni territorial-
mente competenti, per mezzo della piattaforma informatica 
all’uopo implementata, conclude il proprio procedimento 
con l’adozione del decreto di concessione del contributo al 
netto di eventuali indennizzi o contributi già percepiti di cui 
all’art. 7 della presente ordinanza. 

 2. In tale ambito, il Commissario straordinario provvede, 
altresì, a definire le modalità e la misura mediante le quali 
assicurare l’erogazione del contributo. In particolare, in re-

lazione alle risorse finanziarie complessivamente disponi-
bili, il contributo sarà concesso ed erogato secondo quando 
disposto all’art. 2, comma 3, della presente ordinanza. 

  3. Il Commissario straordinario procede, informando il 
comune territorialmente competente, a:  

   a)   dare esecutività agli atti di concessione dei contri-
buti notificando al soggetto beneficiario il decreto di rico-
noscimento e concessione del contributo e comunicando, 
altresì, l’importo del contributo complessivamente spettante 
opportunamente ripartito in anticipazione e saldo; 

   b)   liquidare l’anticipazione del contributo spettante; 
   c)   accertare che nei contratti stipulati tra il soggetto be-

neficiario e l’impresa che eseguirà gli interventi di ricostru-
zione, di riparazione o di ripristino sia stata inserita specifica 
clausola di tracciabilità finanziaria. Inoltre, i contratti stipu-
lati tra soggetto beneficiario e l’impresa esecutrice devono, 
altresì, contenere specifica previsione relativa al rispetto dei 
contratti collettivi nazionali di settore e/o di categoria e al 
rispetto di tutta la normativa vigente in materia di tutela del 
lavoro nonché della salute e della sicurezza sui luoghi di 
lavoro. Il soggetto beneficiario accerterà che l’impresa che 
eseguirà gli interventi di ricostruzione, di riparazione o di 
ripristino sia inserita nelle    white list    se e in quanto esistenti 
delle prefetture territorialmente competenti, fatti salvi i casi 
di lavori già realizzati e fatturati alla data di pubblicazione 
della presente ordinanza; 

   d)   comunicare il termine entro il quale devono essere 
completati gli interventi e quello entro il quale presentare 
la documentazione prevista a pena di decadenza dal con-
tributo concesso evidenziando, in ogni caso, che la quota a 
saldo del contributo concesso potrà essere erogata solo una 
volta esperiti tutti i controlli necessari. Il termine indicato 
può essere prorogato, su istanza motivata dell’interessato, 
con apposita determinazione del comune, da comunicare al 
Commissario straordinario; 

 4. Entro il termine di dodici mesi, o del maggior tempo 
eventualmente concesso, dalla notifica del decreto di con-
cessione, il beneficiario dovrà presentare, per il tramite della 
piattaforma informatica all’uopo implementata, al comune 
territorialmente competente, tutta la documentazione tec-
nica comprovante l’avvenuta realizzazione degli interventi 
nonché la fattura relativa all’ultimazione dei lavori, nonché 
ogni altra documentazione, valida ai fini fiscali e debita-
mente quietanzata, comprovante le spese sostenute, nonché 
i relativi mezzi di pagamento (bonifici bancari o postale, 
ovvero altro strumento di pagamento consentito nei circuiti 
bancari che ne consenta la tracciabilità). Il termine di do-
dici mesi, o del maggior tempo eventualmente concesso, 
può essere prorogato, su istanza motivata degli interessati, 
con apposita determinazione del comune, da comunicare al 
Commissario straordinario. 

  5. Al termine dell’attività di rendicontazione da parte del 
soggetto beneficiario, il comune, ovvero la struttura di sup-
porto appositamente convenzionata, ove attivata, deve:  

   a)    preliminarmente verificare la completezza e la re-
golarità di tutta la documentazione presentata con specifico 
riferimento a:  

 1) accertamento della regolarità formale dei giustifi-
cativi di spesa e della piena coerenza delle spese documenta-
te con l’intervento riconosciuto dal decreto di concessione; 
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 2) verifica della corrispondenza tra la documenta-
zione tecnica e la documentazione di spesa; 

 3) verifica dei bonifici e dell’esatta indicazione del 
titolo di spesa quietanzato; detti documenti dovranno ripor-
tare il CUP o un’autodichiarazione che attesti il nesso tra le 
spese sostenute e il CUP assegnato in fase di concessione 
per le spese sostenute precedentemente alla presentazione 
della domanda di contributo; 

 4) verifica degli estratti conto o documenti analoghi 
con effettiva registrazione del bonifico bancario; 

   b)   inviare, entro trenta giorni, al Commissario straor-
dinario apposita richiesta di erogazione della quota a saldo, 
riepilogativa, per ciascun beneficiario richiedente, tenuto 
conto del contributo concesso e della quota di anticipazione 
già erogata. In caso di esigenze di approfondimenti istrutto-
ri, il suddetto termine di trenta giorni è interrotto e il comu-
ne, ovvero la predetta struttura di supporto convenzionata, 
provvede a comunicare al soggetto interessato, dando un 
tempo di trenta giorni per il riscontro, le esigenze di inte-
grazioni documentali, ovvero di chiarimenti necessari per 
consentire la finalizzazione dell’istruttoria. In caso di par-
ziale o mancato riscontro da parte del soggetto beneficiario, 
la domanda è respinta e può essere presentata una nuova 
richiesta di erogazione, se non scaduto il termine concesso 
per la rendicontazione finale. Diversamente, viene avviato 
il procedimento di revoca di cui al successivo art. 12 della 
presente ordinanza. 

 6. Il Commissario straordinario, al termine dell’attività 
istruttoria di verifica della documentazione e rendicontazio-
ne delle spese effettuate dai comuni, provvede all’erogazio-
ne della quota a saldo direttamente al beneficiario. 

 7. Il saldo sarà rideterminato in diminuzione, rispetto a 
quello concesso, qualora la spesa effettivamente sostenuta 
e documentata sia di importo inferiore ai costi stimati nella 
perizia asseverata/giurata. Pertanto, in funzione della spe-
sa sostenuta e documentata, il contributo verrà calcolato 
sul minor valore tra quanto ammesso e quanto rendicon-
tato. Il contributo così determinato, sommato a eventuali 
indennizzi assicurativi e/o a eventuali altri contributi cor-
risposti allo stesso titolo, non potrà comunque superare 
il valore del danno riconosciuto ammissibile (divieto di 
sovra-compensazione).   

  Art. 11.
      Obblighi dei beneficiari    

      1. Fermo restando il rispetto delle normative vigenti per 
la realizzazione degli interventi ammessi a contributo, i be-
neficiari sono tenuti a:  

   a)    eseguire i pagamenti relativi agli interventi effet-
tuati esclusivamente attraverso bonifico bancario, ovvero 
altro strumento di pagamento che ne consenta la tracciabi-
lità. I documenti attestanti i pagamenti effettuati dovranno 
riportare:  

 1) il codice CUP (Codice unico di progetto) ai sensi 
di quanto prescritto dall’art. 5 del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 2) per le spese sostenute precedentemente alla pre-
sentazione della domanda di contributo, un’autodichia-
razione che attesti il nesso tra le spese sostenute e il CUP 
assegnato in fase di concessione; 

   b)   fornire, su richiesta del comune o del Commissario 
straordinario, tutte le informazioni necessarie ai fini della 
valutazione, monitoraggio e controllo nonché a consentire 
l’accesso al personale incaricato dal comune o dal Commis-
sario straordinario a tutti i documenti relativi al contributo 
concesso per danni subiti, in occasione di eventuali sopral-
luoghi ed ispezioni.   

  Art. 12.

      Attività di verifica e revoca dei contributi    

      1. Il Commissario straordinario, avvalendosi della pro-
pria struttura di supporto, ovvero di quella appositamente 
convenzionata, procede a verifiche:  

   a)   documentali, a premessa dell’adozione dei decreti 
di erogazione dei contributi a titolo di anticipazione, allo 
scopo di verificare il rispetto degli obblighi previsti dalla 
presente ordinanza e la veridicità delle dichiarazioni e delle 
informazioni prodotte dai soggetti beneficiari; 

   b)      in loco   , anche a campione, a premessa dell’adozio-
ne del provvedimento di liquidazione del saldo relativo ai 
contributi concessi ed erogati a titolo di anticipazione, allo 
scopo di verificare il completamento degli interventi e la 
veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dai 
soggetti beneficiari per i quali siano stati adottati uno o più 
decreti di concessione dei contributi. 

 2. Nell’ambito dei controlli di cui al comma precedente, 
i beneficiari dei contributi sono tenuti a esibire tutta la do-
cumentazione richiesta e a consentire ispezioni sui beni, di 
cui è stato dichiarato il danneggiamento, il ripristino o la 
ricostruzione. 

 3. Qualora dalle predette verifiche emerga che i contribu-
ti sono stati concessi in carenza dei necessari presupposti, 
il Commissario straordinario dispone l’annullamento o la 
revoca, anche parziale, del decreto di concessione dei con-
tributi e provvede a richiedere la restituzione delle eventuali 
somme indebitamente percepite. Le proposte che i comuni 
effettuano relativamente alla concessione dei contributi de-
vono prevedere clausole di revoca espresse, anche parziali, 
per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ovvero 
di loro utilizzo anche solo in parte per finalità o interventi 
diversi da quelli indicati nel provvedimento concessorio. In 
tutti i casi di revoca o di annullamento, il beneficiario è te-
nuto alla restituzione del contributo oltre gli interessi legali, 
decorrenti dalla data di erogazione del contributo. In caso di 
inadempienza, si procede con l’iscrizione a ruolo. Le som-
me riscosse a mezzo di iscrizione a ruolo sono riversate in 
apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per la 
successiva riassegnazione al Fondo di cui all’art. 20  -quin-
quies  , comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100. 
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  4. Il contributo sarà revocato anche qualora si verifichi 
una sola delle seguenti circostanze:  

   a)   le dichiarazioni rese non risultano veritiere; 
   b)   la rinuncia da parte del destinatario del contributo; 
   c)   il destinatario del contributo risulti assegnatario di 

altri contributi concessi in conseguenza dei danni causati 
dall’emergenza e volti a risarcire i medesimi danni; 

   d)   il beneficiario non concluda la realizzazione del 
progetto ammesso nei termini assegnati; 

   e)   il beneficiario abbia omesso di inserire specifica 
clausola di tracciabilità finanziaria nei contratti stipulati tra 
il richiedente il contributo e l’impresa che eseguirà gli inter-
venti di ricostruzione, di riparazione o di ripristino; 

   f)   il beneficiario non ottemperi all’obbligo di rendicon-
tazione nei termini stabiliti, ovvero prorogati. 

 5. Il Commissario straordinario, sulla base di apposi-
to protocollo d’intesa adottato con la Guardia di finanza, 
provvede ad implementare un tempestivo flusso informati-
vo a favore della Guardia di finanza, quale forza di polizia 
economico finanziaria specializzata nella tutela della spesa 
pubblica nazionale ed unionale, al fine di prevenire, indivi-
duare e contrastare ogni condotta illecita di malversazione, 
indebita aggiudicazione e/o percezione di risorse finanziarie 
pubbliche.   

  Art. 13.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, i dati 
personali che per effetto della presente ordinanza pervengo-
no alla struttura di supporto al Commissario straordinario, 
sono trattati nel rispetto della normativa sopra richiamata. In 
particolare, ai sensi dell’art. 13 del medesimo regolamento, 
i dati di natura personale eventualmente forniti sono oggetto 
di trattamento con strumenti elettronici e non, e sono trattati 
per le finalità connesse al procedimento per l’erogazione del 
contributo, nonché per garantire il conseguimento di un’ef-
ficace gestione operativa dello stesso. 

 2. I dati personali in oggetto sono trattati, altresì, per con-
sentire l’adempimento degli obblighi previsti da leggi dello 
Stato, regolamenti e normativa comunitaria, ovvero da di-
sposizioni impartite da autorità a ciò legittimate dalla legge 
e da organi di controllo o di vigilanza. Per queste finalità 
non è necessario il consenso dell’interessato (art. 6, com-
ma 1, lettera   b)   del predetto regolamento). 

 3. L’interessato potrà sempre esercitare tutti i diritti di 
cui agli articoli 15 e ss. del medesimo regolamento, nonché 
proporre reclamo - rispetto al trattamento in oggetto - al Ga-
rante per la protezione dei dati personali.   

  Art. 14.
      Copertura finanziaria    

     1. La concessione e l’erogazione dei contributi di cui trat-
tasi è subordinata alla presentazione di apposita istanza, a 

domanda, da parte dei soggetti beneficiari. Non risultando, 
pertanto, quantificabili allo stato gli oneri complessivi con-
nessi al riconoscimento dei danni conseguenti agli eventi 
alluvionali, il Commissario straordinario provvederà a ero-
gare i contributi nei limiti delle risorse assegnate allo scopo 
e alla data odierna rese disponibili sulla contabilità specia-
le di cui all’art. 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100. Alla concorrenza delle suddette 
risorse, il Commissario straordinario provvederà a rappre-
sentare agli organi preposti il nuovo fabbisogno finanziario 
e a emanare, sulla base delle ulteriori risorse rese disponibili 
allo scopo, successive determine per il loro impiego, con le 
modalità e i termini fissati dalla presente ordinanza, pub-
blicate sulla sezione Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale del Commissario straordinario.   

  Art. 15.
      Efficacia e obblighi di pubblicità    

     1. La presente ordinanza, trasmessa alla Corte dei con-
ti per il controllo preventivo di legittimità, sarà pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà ef-
ficace dalla data di pubblicazione nel sito del Commissario 
straordinario, nella sezione Amministrazione trasparente 
(https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023) ed è 
comunicata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al 
Dipartimento della protezione civile e alle presidenze delle 
Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. 

  Allegati:  
 Allegato 1: Domanda di contributo 
 Allegato 2: Scheda di rilevazione danni 
 Allegato 3: Perizia tecnica asseverata 
 Allegato 4: Delega dell’affittuario al proprietario per i 

beni mobili di sua proprietà 
 Allegato 5: Dichiarazione di rinuncia del contributo da 

parte del proprietario 
 Allegato 6: Modello Procura speciale 
 Allegato 7: Delega altri comproprietari 
 Allegato 8: Modello Procura speciale relative a parti 

comuni 
 Roma, 3 novembre 2023 

 Il Commissario straordinario: FIGLIUOLO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2023

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2948

  

      AVVERTENZA:  

  La versione integrale della predetta ordinanza sarà consultabi-
le al seguente link: https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/
normativa/ordinanze/elenco-ordinanze/    

  23A06354  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di magaldrato «Ma-
galdrato DOC».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 727/2023 del 10 novembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/1863. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Special Product’s Line S.p.a. con sede 
legale e domicilio fiscale in via Alberico II n. 35, 00193 Roma, codice 
fiscale n. 03840521003. 

 Medicinale: Magaldrato Doc. 
  Confezione:  

 «800 mg sospensione orale in bustina» 40 bustine da 10 ml in 
PE/AL/PET - A.I.C. 049156019. 

 alla società Doc Generici S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Turati n. 40, 20121 Milano, codice fiscale n. 11845960159. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06332

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di taluni medicinali per uso umano per la fusione da Ma-
gis Farmaceutici a Aesculapius Farmaceutici + proroga 
lotti.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 738/2023 del 10 novembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/67. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sottoelencati medicinali fino ad ora 
intestati alla società Magis Farmaceutici S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Cefalonia n. 70 - 25124 Brescia, codice fiscale 
03759110988. 

 Medicinale: ATENIGRON. 
 Confezione: «100 mg + 25 mg compresse» 28 compresse - A.I.C. 

n. 025987037. 
 Medicinale: BACTIGRAM. 
  Confezioni:  

 «250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» flacone 100 ml 
- A.I.C. n. 034619015; 

 «500 mg capsule rigide» 8 capsule - A.I.C. n. 034619027; 
 «750 mg compresse a rilascio modificato» 6 compresse - A.I.C. 

n. 034619039. 
 Medicinale: CEFRAG. 

  Confezioni:  
 «500 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 

uso intramuscolare» 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 2 ml - A.I.C. 
n. 036101018; 

 «1 g/3,5 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso 
intramuscolare» 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 3,5 ml - A.I.C. 
n. 036101020; 

 «1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 1 flacone polvere + 1 fiala solvente 10 ml - A.I.C. 
n. 036101032; 

 «2 g polvere per soluzione per infusione» flacone - A.I.C. 
n. 036101044. 

 Medicinale: DIFOSFOCIN. 
  Confezioni:  

 «1000 mg/4 ml soluzione iniettabile» 3 fiale da 4 ml - A.I.C. 
n. 024121067; 

 «500 mg/4 ml soluzione iniettabile» 5 fiale da 4 ml - A.I.C. 
n. 024121093; 

 «1000 mg/4 ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 4 ml - 
A.I.C. n. 024121129. 

 Medicinale: ISODOL. 
  Confezioni:  

 «100 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 032337014; 
 «100 mg granulato per sospensione orale» 30 bustine - A.I.C. 

n. 032337038. 
 Medicinale: LEVOXIGRAM. 
  Confezioni:  

 «250 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362016; 

 «250 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362028; 

 «250 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362030; 

 «250 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362042; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 1 compressa in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362055; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 5 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362067; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 7 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362079; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 040362081. 

 Medicinale: MEMOVIT B12. 
  Confezioni:  

 «sciroppo» 6 flaconcini con tappo dosatore - A.I.C. 
n. 012046025; 

 «sciroppo» 10 flaconcini con tappo dosatore - A.I.C. 
n. 012046049. 

 Medicinale: MITITUSS. 
 Confezione: «4 mg/ml sospensione orale» flacone da 200 ml - 

A.I.C. n. 034275014. 
 Medicinale: TAZOPENIL. 
  Confezioni:  

 «2 g/0,25 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare» 1 flaconcino di polvere + 1 fiala solvente - A.I.C. 
n. 038181018; 

 «4 g/0,5 g polvere per soluzione per infusione» 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 038181020; 

 «4 g/0,5 g polvere per soluzione per infusione» 10 flaconcini in 
vetro - A.I.C. n. 038181032. 

 Medicinale: ZITROGRAM. 
 Confezione: «500 mg compresse rivestite con film» 3 compresse - 

A.I.C. n. 039215013, 
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 in seguito alla procedura di fusione per incorporazione, alla società Ae-
sculapius Farmaceutici S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via 
Cefalonia n. 70 - 25124 Brescia, codice fiscale 00826170334. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti
e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e 
non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto:  

 Medicinale  A.I.C.
Confezione  Lotti 

 LEVOXIGRAM
«500 mg compresse rivestite con film» 5 
compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL 

 040362067 
 0305546
0305547
0305548
0305585 

 TAZOPENIL
«2 g/0,25 g/4 ml polvere e solvente per 
soluzione iniettabile per uso intramusco-
lare» 1 flaconcino di polvere + 1 fiala 
solvente 

 038181018  2320608IT 

   
 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06333

        Revoca dell’autorizzazione
alla produzione di medicinali per uso umano.    

     Con il provvedimento n. aM - 145/2023 del 2 novembre 2023 è 
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di medici-
nali dell’officina farmaceutica sita in Milano, via Carlo Imbonati n. 59, 
rilasciata alla Società Luigi Zaini S.p.a.   

  23A06343

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Fluimucil».    

      Estratto determina IP n.705 del 27 ottobre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«LYSOMUCIL 600 MG 60 COMPRIMÉS EFFERVESCENTS» dalla 
Belgio con numero di autorizzazione BE150202, intestato alla società 
Zambon N.V., Burgemeester E. Demunterlaan 3, 1090 Brussels, Belgio 
e prodotto da Zambon N.V., Burgemeester E. Demunterlaan 3, 1090 
Brussels, Belgio, Zambon S.p.a., Via della Chimica 9, 36100 Vicenza, 
Italia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
Via Giovanni Lanza, 3 20121 Milano MI 

 Confezione: FLUIMUCIL «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse 

 Codice A.I.C.: 036071076 (in base 10) 12DTP4 (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse effervescenti 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: N-acetilcisteina mg 600 
 Eccipienti: sodio bicarbonato, acido citrico anidro, aroma limone 

(contenente glucosio), aspartame. 
 Officine di confezionamento secondario 
 Falorni S.r.l., Via Dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (Fi) 
 STM Pharma Pro S.r.l. Strada provinciale pianura 2 80078 Poz-

zuoli (NA) 
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstant-

ynów Łódzki, 95-050, Polonia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Fluimucil «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse 

 Codice A.I.C.: 036071076 
 Classe di rimborsabilità: C 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Fluimucil «600 mg compresse effervescenti» 30 
compresse 

 Codice A.I.C.: 036071076 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06344

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Congescor»    

      Estratto determina IP n. 706 del 27 ottobre 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CONCOR COR 2,5 mg comprimate filmate 30 comprimate dalla Ro-
mania con numero di autorizzazione 6094/2014/02, intestato alla socie-
tà Merck Romania SRL Str. Gara Herăstrău Nr. 4D, Clădirea C Etaj 6, 
Sector 2, 020334 Bucureşti, Romania e prodotto da Merck Healthcare 
KGaA Frankfurter Strasse 250, 64293 Darmstadt, Germania, Merck, 
S.L. Polígon Merck, 08100 Mollet del Vallès (Barcelona), Spagna, P&G 
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Health Austria GmbH & Co. OG Hösslgasse 20, 9800 Spittal/ Drau, 
Austria, Famar Lyon 29 avenue Charles de Gaulle, 69230, Saint-Genis-
Laval, Francia; con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano MI. 

 Confezione: CONGESCOR «2.5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 042875043 (in base 
10) 18WG53(in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: bisoprololo fumarato; 
 eccipienti: nucleo della compressa: silice colloidale anidra; ma-

gnesio stearato; crospovidone; amido di mais; cellulosa microcristalli-
na; calcio idrogeno fosfato (anidro); 

 film di rivestimento: dimeticone; macrogol 400; titanio diossido 
(E171); ipromellosa. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia 
 Falorni S.r.l. - via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino 

(FI) - Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: CONGESCOR «2.5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 042875043. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: CONGESCOR «2.5 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister PVC/AL - codice A.I.C.: 042875043. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A06345

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano, a base di Ticagrelor «Ticagrelor Tecnigen»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 236 del 31 ottobre 2023  

 Procedura europea n. PT/H/2783/001-002/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TICA-

GRELOR TECNIGEN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-

sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Tecnigen s.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Galileo Galilei n. 40 - 20092 Cinisello Balsamo Milano - Italia. 

  Confezioni:  
 «60 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 050692019 (in base 10) 1JBZXM (in base 32); 
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 050692021 (in base 10) 1JBZXP (in base 32); 
 «60 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 050692033 (in base 10) 1JBZY1 (in base 32); 
 «90 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 050692045 (in base 10) 1JBZYF (in base 32); 
 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 050692058 (in base 10) 1JBZYU (in base 32); 
 «90 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 

Pvc-Al - A.I.C. n. 050692060 (in base 10) 1JBZYW (in base 32). 
 Principio attivo: ticagrelor. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Atlantic Pharma - Produções Farmacêuticas S.A. - Rua da Tapa-
da Grande n. 2, Abrunheira, Sintra - 2710-089, Portogallo. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 31 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06358

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di enoxaparina so-
dica, «Rovinadil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 730/2023 del 10 novembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  una variazione tipo II - B.I.a.1.e Modifica del fabbricante di una 
materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel 
procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fab-
bricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo 
della qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità 
alla farmacopea europea. La modifica riguarda un principio attivo biolo-
gico o una materia prima, un reattivo o un prodotto intermedio utilizzati 
nella fabbricazione di un prodotto biologico o immunologico:  

 aggiunta del sito alternativo Rovi Escúzar, S.L., Avenida de 
la Serrezuela, 55, 18130, Escúzar, Granada (Spagna), come produttore 
del principio attivo, relativamente al medicinale ROVINADIL (A.I.C. 
n. 044040) per le confezioni autorizzate all’ immissione in commercio 
in Italia. 

 Codici pratica: VC2/2023/271. 
 Numero procedura: DE/H/5020/001, 004-007/II/035. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorios Farmaceuticos Rovi S.A., codice SIS 
2869, con sede legale e domicilio fiscale in Calle Julian Camarillo n. 35, 
28037-Madrid, Spagna. 

 Smaltimento scorte: i lotti già prodotti alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06359

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di colecalciferolo, 
«Nodigap».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 731/2023 del 10 novembre 2023  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 Tipo IB - B.II.b.3.a: modifica nel procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito, compreso un prodotto intermedio utilizzato per la 
fabbricazione del prodotto finito - Modifica minore nel procedimento di 
fabbricazione: modifiche minori del processo di produzione. 

 Tipo IB B.II.b.5.f: modifica delle prove in corso di fabbricazione 
o dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto finito - Ag-
giunta o sostituzione di una prova in corso di fabbricazione per questio-
ni di sicurezza o di qualità: aggiunta di test in corso di fabbricazione del 
prodotto finito. 

 Tipo IB B.II.e.1.a.1 x2: modifica del confezionamento primario 
del prodotto finito - Composizione qualitativa e quantitativa - Forme 
farmaceutiche solide: cambi nella composizione quantitativa del confe-
zionamento primario del prodotto finito. 

 Tipo IB B.II.e.1.b.1: modifica del confezionamento primario del 
prodotto finito - Modifica del tipo di contenitore o aggiunta di un nuovo 
contenitore - Forme farmaceutiche solide, semisolide e liquide non ste-
rili: cambio nel confezionamento primario del prodotto finito. 

  Tipo II B.II.d.1.e 2x: modifica dei parametri di specifica e/o dei 
limiti del prodotto finito - Modifica che non rientra nei limiti di speci-
fica approvati:  

 cambiamento delle specifiche alla scadenza del prodotto fini-
to del titolo di vitamina D3. 

 cambiamento delle specifiche a rilascio a scadenza del pro-
dotto finito del titolo di vitamina E. 

  Tipo IA A.7 3x: soppressione dei siti di fabbricazione per un prin-
cipio attivo, un prodotto intermedio o finito, un sito di confezionamento, 
un fabbricante responsabile del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge 
il controllo dei lotti o un fornitore di materia prima, di un reattivo o di 
un eccipiente (se precisato nel fascicolo):  

  eliminazione dei seguenti siti:  
 Olive Healthcare, 163/2, Dabhel Village, Nani Daman,India, 

396 210 come sito di produzione del prodotto finito; 
 Geryon Pharma Limited, 18 Owen Drive, Liverpool, L24 

1YL, UK, come sito di rilascio di lotti; 
 Profarma UAB, V.A. Graiciuno g. 8, Vilnius, LT-02241, Li-

thuania, come sito di controllo analitico. 
  relativamente al medicinale NODIGAP (A.I.C. n. 046029) per le 

descritte confezioni autorizzate all’ immissione in commercio in Italia:  
 046029(017) «1.000 U.I. capsule molli» 60 capsule in blister 

Al/Pvc/Pvdc; 
 046029(029) «10.000 U.I. capsule molli» 10 capsule in blister 

Al/Pvc/Pvdc; 
 046029(031) «20.000 U.I. capsule molli» 5 capsule in blister 

Al/Pvc/Pvdc; 
 046029(043) «50.000 U.I. capsule molli» 2 capsule in blister 

Al/Pvc/Pvdc. 
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  Vengono altresì approvate modifiche puntuali agli stampati come 
di seguito descritte:  

 Riassunto delle caratteristiche del prodotto 
   Paragrafo 6.5 la parte seguente:   

 contenitori in HDPE con tappo a vite 
  Dimensioni delle confezioni:  

 [1.000 UI] 60 capsule 
 Blister in alluminio PVC/PVdC bianco opaco 

  Dimensioni delle confezioni:  
 [10.000 UI] 10 capsule 
 [20.000 UI] 5 capsule 
 [50.000 UI] 2 capsule 

  è sostituita da:  
 Blister in alluminio PVC/PVdC bianco opaco 
  Dimensioni delle confezioni:  

 [1.000 UI] 60 capsule 
 [10.000 UI] 10 capsule 
 [20.000 UI] 5 capsule 
 [50.000 UI] 2 capsule. 

  Paragrafo 8  
 La riga NODIGAP 1.000 U.I. capsule molli, 60 capsule in flacone 

HDPE A.I.C. n. 046029017 
 è sostituita da: «Nodigap» 1.000 U.I. capsule molli, 60 capsule in 

blister pvc/pvdc/alAIC n. 046029017. 
  Foglio illustrativo  
  Nella sezione 6 la frase:  

 «Nodigap» è disponibile in flaconi in HDPE contenenti 60 cap-
sule (1.000 U.I.) e in blister contenenti 10 capsule (10.000 U.I.), 5 cap-
sule (20.000 U.I.) e 2 capsule (50.000 U.I.). 

  è sostituita da:  
 «Nodigap» è disponibile in blister contenenti 60 capsule (1.000 

U.I.), 10 capsule (10.000 U.I.), 5 capsule (20.000 U.I.) e 2 capsule 
(50.000 U.I.). 
 Etichette 

  La sezione 4 viene cambiata da:  
 Capsule molli 
 Contenitore in HDPE 
 [1.000 UI] Confezione da 60 capsule molli 
 Blister in alluminio PVCPVDC 
 [10.000 UI] Confezione da 10 capsule molli 
 [20.000 UI] Confezione da 5 capsule molli 
 [50.000 UI] Confezione da 2 capsule molli 

  a:  
 Capsule molli 
 Blister in alluminio PVC/PVDC 
 [1.000 UI] Confezione da 60 capsule molli 
 [10.000 UI] Confezione da 10 capsule molli 
 [20.000 UI] Confezione da 5 capsule molli 
 [50.000 UI] Confezione da 2 capsule molli 

 Codici pratica: VC2/2021/699. 
 Numero procedura: DK/H/2797/001-004/II/004/G. 
 Titolare A.I.C.: Fidia faramaceutici S.p.a., codice fiscale 

n. 00204260285, con sede legale e domicilio fiscale in via Ponte Della 
Fabbrica, 3A, 35031 - Abano Terme, PD, Italia. 

 Stampati: il titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata 
in vigore della presente determina al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illu-
strativo ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Smaltimento scorte: I lotti già prodotti alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06360

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
nel Comune di Vicenza.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6 comma 4 delle norme tecniche 
di attuazione del Piano di gestione del rischio di alluvioni, con decreto 
del segretario generale n. 141 del 29 settembre 2023 è stata modificata 
la pericolosità idraulica nel Comune di Vicenza. 

 L’affissione all’albo pretorio comunale è avvenuta nei termini pre-
visti dalla normativa e non sono pervenute osservazioni. 

 L’aggiornamento ha efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.distrettoalpio-
rientali.it   

  23A06356

    BANCA D’ITALIA

      REV - Gestione Crediti S.p.a. - Aumento di capitale.    

     Con provvedimento del 18 ottobre 2023, la Ban-
ca d’Italia ha disposto la sottoscrizione integrale dell’aumen-
to di capitale della «REV - Gestione Crediti S.p.a.» di euro 
40 milioni e il successivo versamento dell’intero importo.
Tali impegni sono assunti nell’ambito dei programmi di risoluzione del 
21 novembre 2015, come successivamente modificati, e a valere sulle 
risorse disponibili del Fondo nazionale di risoluzione e dei contributi da 
esso richiamabili ai sensi dell’articolo 25 del decreto-legge 23 dicembre 
2016, n. 237, convertito con legge n. 15 del 17 febbraio 2017.   

  23A06357

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BARI

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     Con deliberazione di giunta n. 131 del 25 ottobre 2023 immedia-
tamente esecutiva è stato nominato conservatore del registro delle im-
prese della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
di Bari, il dott. Michele Lagioia, vice segretario generale con funzioni 
vicarie dell’ente, a decorrere dal 1° novembre 2023.   

  23A06346
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Sospensione dell’acquisizione
delle domande relative alla misura Disegni+.    

     In conseguenza dell’esaurimento delle risorse disponibili, dal gior-
no 8 novembre 2023 è stata sospesa, con decreto direttoriale n. 339454 
del 7 novembre 2023, l’acquisizione del protocollo on line dell’ente 
gestore delle domande di agevolazione relative alla misura denomina-
ta Disegni+, di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 187 dell’11 agosto 2023. 

 La versione integrale del decreto direttoriale è pubblicata sui siti 
internet dell’Ufficio italiano brevetti e marchi:www.uibm.mise.gov.it 
del soggetto gestore:   www.unioncamere.gov.it   e sul sito di progetto: 
  www.disegnipiu23.it   

  23A06355

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA
      Privazione di onorificenze dell’Ordine «Al merito della Repub-

blica italiana» per interdizione perpetua dai pubblici uffici    

      Si comunica che, in ragione della condanna all’interdizione per-
petua dai pubblici uffici inflittagli con provvedimento di esecuzione di 
pene accessorie comunicato dal pubblico ministero della Procura della 
Repubblica di Pavia in data 9 marzo 2023, il sig. Sergio Contrini, ai 
sensi degli articoli 28 del codice penale e 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, è privato delle seguenti ono-
rificenze dell’Ordine «al merito della Repubblica italiana» di:  

 cavaliere, ricevuta con decreto del Presidente della Repubblica 
27 dicembre 1993; 

 ufficiale, ricevuta con decreto del Presidente della Repubblica 
2 giugno 2007.   

  23A06380  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 272 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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